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Promotore e garante del paesaggio urbano, ma 
anche motore del cambiamento a livello territo-

riale grazie a un’anima non solo tecnica, ma anche so-
ciale. È la percezione dell’architetto e dell’urbanista 
presso l’opinione pubblica italiana secondo una ricer-
ca realizzata da Makno per il Cnapp (Consiglio Nazio-
nale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservato-
ri), che verrà presentata all’ottavo congresso nazionale 

degli architetti (l’ultimo risale 
a dieci anni fa), in program-
ma da giovedì a sabato prossi-
mi a Roma, presso l’Audito-
rium Parco della Musica. 

Dallo studio, che Repubbli-
ca Affari & Finanza ha visiona-
to in anteprima, emerge che 
nell’opinione  pubblica  vi  è  
una percezione ben definita 
di questa figura professiona-
le. Ne ha cognizione piena la 
stragrande maggioranza de-
gli  intervistati,  con il  71 per 

cento di loro che esprime apprezzamento per l’attività 
svolta.

Secondo i consumatori, a fare la differenza nella pro-
fessione sono soprattutto la creatività e la capacità di 
relazione con il sociale, meglio se combinate tra loro. Il 
mix consente infatti di trovare soluzioni innovative e 
funzionali ai bisogni della del cliente, colti attraverso la 
capacità di comprendere e sentire le esigenze del con-
testo sociale. 

Lo studio, condotto sia su base quantitativa, che 
qualitativa, vede emergere questo professionista nel 
sentire comune come fautore della competitività all’in-
terno delle città. L’architetto/urbanista si fa promoto-
re e garante della bellezza del paesaggio urbano, dalle 
strade alle insegne, dagli spazi pubblici agli edifici.

Il report contiene anche un capitolo sull’evoluzione 
professionale, frutto di un’indagine tra gli opinion lea-
der: emerge la necessità di dare vita a team multidisci-
plinari, data la crescente complessità della società, e di 
cavalcare l’evoluzione tecnologica per innalzare il livel-
lo qualitativo del lavoro. (l.d.o.)

Adriano Bonafede

Roma

«In Italia paghiamo lo scot-
to di una bassa presenza 

di laureati in discipline scientifi-
che,  tecnologiche  e  matemati-
che, con un acronimo Stm. Sia-
mo ventiduesimi in Italia e que-
sto ci penalizza nella digitalizza-
zione della nostra economia. Lo 
sanno bene i nostri imprenditori, 
che,  guarda caso,  lamentano la 
maggior difficoltà di reperimento 
proprio per questi laureati, indi-
spensabili per cavalcare la rivolu-
zione dell’Impresa 4.0”. Così spie-
gano a Unioncamere (l’associa-
zione delle Camere di commer-
cio italiane), la ragione per cui le 
imprese non riescono a trovare 
tutte le figure professionali che gli 
servirebbero.  Unioncamere,  in-
sieme ad Anpal, realizza il “Siste-
ma  informativo  Excelsior”  che  
monitora permanentemente i fab-
bisogni  occupazionali  delle  im-
prese. Il mismatch tra domanda e 
offerta di lavoro è aumentata nel 
2017, passando da 12 al  21 per 
cento del totale. Il che significa, 
semplicemente,  che  le  imprese  
non riescono a  trovare  1 figura 
professionale  ogni  5  cercate.  Il  
problema del mismatch tra pro-
fessionalità e domanda delle im-
prese  non  riguarda  comunque  
soltanto i laureati ma anche i di-
plomati, persino quelli in materie 
tecnico-scientifiche. Le cause del-
la difficoltà di  reperimento non 
sono da imputare soltanto a una 
carenza  numerica  delle  figure  
che  servirebbero  (42  per  cento  
dei casi) ma anche alla mancanza 
di adeguata preparazione dei can-
didati (48 per cento). 

Il mismatch è massimo nella fi-
liera dell’elettronica e riguarda tut-
ti i  livelli,  dai laureati ai tecnici. 
Nel 2017 è di difficile reperimento 
il 32,5 per cento degli ingegneri, 
ma  questa  percentuale  sale  al  
55,4 per cento per quelli dell’elet-
tronica e dell’informazione. An-
che a livello di diplomati, questa 
stessa specializzazione non è re-
peribile per il 45,3% dei posti.

La trasformazione digitale
L’analisi sui fabbisogni occu-

pazionali delle imprese condotta 
da Unioncamere e Anpal con il Si-
stema Informativo Excelsior mo-
stra in controluce che, in un mon-
do che cambia rapidamente e in 
cui la forza lavoro registra pro-
gressivi aumenti dell’età media, 
come avviene da decenni nelle 
società avanzate, anche le com-
petenze dei lavoratori stanno “in-
vecchiando” e potrebbero non es-
sere più adeguate. Globalizzazio-
ne e digital transformation – con 
i cambiamenti introdotti nell’or-
ganizzazione dei processi produt-
tivi e del lavoro – stanno poi radi-
calmente mutando gli skill richie-
sti ai lavoratori e stanno facendo 
emergere nuove professionalità. 
Tanto che cresce la necessità per 
le imprese di puntare sulla forma-
zione: lo faceva il 22,4 per cento 

nel 2013, mentre nel 2016 si è arri-
vati al 27 per cento.

Non c’è soltanto la rivoluzio-
ne tecnologica a impensierire le 
imprese (e i candidati) ma anche 
quella “verde”, che moltissime im-
prese hanno compiuto e stanno 
compiendo in questi anni. Ciò ha 
avuto come conseguenza la richie-
sta  di  profili  professionali  che  
qualche decina di anni fa non esi-
stevano neppure, oltre all’acquisi-
zione di competenze specifiche in 
materia ambientale da parte di fi-
gure professionali già esistenti. 

Il messaggio non arriva
Quel che non si capisce è per-

ché il messaggio del sistema pro-
duttivo non arriva né agli istituti 
tecnici né alle Università, né tanto-
meno alle famiglie. “È da anni – 
spiegano a Unioncamere - che ri-
petiamo che servono più ingegne-
ri e meno letterati, più periti e me-
no liceali. Certo, devono essere in-
gegneri e periti con le giuste com-
petenze e con grande flessibilità. 
Ma non solo. Forse questo mes-
saggio forse non arriva nel mo-
mento in cui sarebbe fondamenta-

le riceverlo”. L’orientamento sco-
lastico, è questa la segnalazione, 
dovrebbe iniziare almeno alla fi-
ne delle scuole medie e dovrebbe 
accompagnare  tutto  il  percorso  
scolastico del giovane. Ragazzi e 
famiglie avrebbero così maggior 
tempo e opportunità per indivi-
duare un percorso di formazione 

che riesca a coniugare abilità  e  
propensione dei giovani con con-
crete opportunità di lavoro. E que-
sto renderebbe più facile l’acces-
so al mondo del lavoro.

L’alternanza scuola-lavoro, ov-
vero il passaggio dei giovani per al-
cune settimane all’anno in un’a-
zienda, sembra una novità che va 
nella direzione giusta, ma sul pia-
no concreto queste esperienze so-
no state molto criticate, soprattut-
to per le modalità in cui sono avve-
nute. “Certo, l’alternanza – dico-
no a Unioncamere - dev’essere di 
qualità,  direttamente  finalizzata  
agli obiettivi formativi. Non può 
essere, cioè, un apprendistato ma-
scherato. Comunque l’introduzio-
ne dell’alternanza, per la cui realiz-
zazione anche le Camere di com-
mercio stanno dando un contribu-
to importante, è stata una innova-
zione  decisiva  nell’ottica  di  un  
maggior dialogo tra scuola, siste-
ma della formazione e imprese”. 

Altrettanto importante sembra 
essere  stata  l’introduzione  degli  
istituti tecnici superiori, che con-
sentono di formare tecnici in aree 
fondamentali per lo sviluppo del 
Paese. Al  momento ne esistono 
96 con quasi 11mila iscritti. L’au-
spicio è che questi numeri cresca-
no, così come previsto dal Piano 
Industria 4.0, perché la domanda 
e la necessità di questi profili da 
parte del sistema produttivo sa-
ranno sempre più alte.

Flessibilità e autonomia
Tra gli skill che le imprese riten-

gono importanti c’è quello della 
flessibilità, che vale secondo l’in-
dagine Excelsior, per il 95% dei ca-
si. C’è poi la capacità di lavorare 
in gruppo, segno che l’archetipo 
dell’italiano geniale ma solitario è 
passato di moda: 85,5%. La capaci-
tà di lavorare in autonomia è la ter-
za caratteristica richiesta (81,8%).

Imprese, caccia grossa
a laureati e diplomati
nel campo elettronico

Identikit dell’architetto
“garante delle città”

1 2

SECONDO IL “SISTEMA 
INFORMATIVO EXCELSIOR”, 
REALIZZATO DA 
UNIONCAMERE INSIEME AD 
ANPAL, LO SCARTO TRA 
RICHIESTA E OFFERTA È 
SALITO DAL 12 AL 21% DEL 
TOTALE IN UN SOLO ANNO. E 
TOCCA IL MASSIMO DEL 55,4%
PER GLI INGEGNERI 
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È LA PERCEZIONE DI QUESTA FIGURA 
PROFESSIONALE PRESSO L’OPINIONE 
PUBBLICA ITALIANA SECONDO UNA RICERCA 
REALIZZATA DA MAKNO E DAL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLA CATEGORIA
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Vincenzo Boccia (1), presidente 
della Confindustria e il ministro 
della Scuola, Marco Bussetti (2)

[I PERSONAGGI]

[LA RICERCA]

Qui sopra, 
Giuseppe 
Cappochin, 
presidente 
Consiglio 
nazionale 
architetti

tardivo
Evidenziato



:::NICOLETTAORLANDIPOSTI

■■■ Ha appena chiuso il nume-
ro zero della “resuscitata” rivista
L’architetto (storica testatadell’or-
dine fondata nel 1956 che ha
smesso le pubblicazioni nel
2002). Prima di scrivere il suo in-
tervento per ilCongresso Nazio-
naledegliArchitettiPianificato-
ri Paesaggisti Conservatori in
corso fino a sabato a Roma, l’ar-
chitettoNicolaDiBattista ribadi-
scequanto scrissenel suomemo-
rabile editoriale da direttore su
Domusnelsettembre2017:«Quel-
lo dell’architetto è un mestiere
che si svolge da millenni e che fi-
no agli anni Ottanta del secolo
scorsoha sempremessoal centro
deipropri interessi la cittàdell’uo-
mo, cioè il bene comune. La pro-
fessionalità dell’architetto è stata
così per lunghissimo tempo: al
servizio della costruzione dei luo-
ghi per la vita di tutti. Negli ultimi
anni invececisièoccupatipiùdel-
le performance degli strumenti
chedei contenuti del pensiero».E
ancora:«Abbiamosemprepiùso-
cietà di professionisti, complesse
earticolate,chesiarrogano incon-
sapevolmente ildirittodiprogetta-
re i nostri territori, i nostri edifici
pubblici, le nostre case, trattando
la produzione architettonica co-
me un qualsiasi altro prodotto
commercialecherispondesoloal-
le regole delmercato».

Per Nicola Di Battista siamo
giunti ad un punto di svolta. Ci
stiamo svegliando da un insano
torporeeci sono infiniteopportu-
nità. Basta saperle cogliere ed uti-
lizzarle. «Oggi, c’è molto da fare e
noncirestache farlo; ilnostroPae-
sechiede, invoca,supplicadiesse-
re ricostruito e non aspetta altro
che qualcuno lo faccia».
Voiarchitetti aveteunagran-

de responsabilità dunque.
«Sì,ma insieme ai committenti

pubblici o privati che siano. L’ar-
chitettura è unmestiere che deve
sovrintendere la realizzazionedel-
l’ambiente costruito: strutture, in-
frastrutture, spazi domestici. Per
fare questo però habisogno di un
contenuto da trasfigurare in una
forma. Parlo di committente e
non di cliente perché al cliente
dobbiamo vendere qualcosa,
mentre il commitente ha pari di-
gnità e doveri dell’architetto. Le
faccio un esempio».
Prego.
«Se aMilano il sindaco volesse

realizzareunedificiopub-
blico non basta che si ri-
volga a quell’architetto
soloperchévannodimo-
da gli edifici curvi o dritti.
È necessario che gli indi-
chi il significato di quella
costruzione per la città,
quali sono le aspettative
deimilanesi. Solo cosìun
professionista potrà fare
una struttura che li rap-
presenti tutti. Altrimenti,
ed è lamaggior partedel-
l’architettura contempo-
ranea, sarà una forma
cheimponeallacollettivi-
tà la sua idea dell’abitare
e del convivere senza te-
ner conto delle esigenze
dei cittadini. E la gente è
costrettaa sorbirsi leope-
re di Tizio,Caio e Sempronio».
Ci sono in giro architetture

che sono delle opere d’arte.
«La differenza tra un architetto

e un artista è che quest’ultimo
non ha bisogno che qualcuno gli
dica cosa fare. Prenda Sironi e la
periferia. Lui andava in giro per
quellemilanesidopodichéhacre-
ato i suoibellissimi quadri.Haos-
servato laperiferia edaartista l’ha
trasformata in formapittorica.Un
architetto inveceè inqualchemo-
do dipendente da altro: risponde
a una committenza che gli ha
spiegato cosa vuole e a che cosa
deve servire la sua opera».
È questo dunque il ruolo del-

l’architettura? Niente estetica?
«L’architettura serve a trasfor-

mare i concetti della committen-
za in una costruzione. Tornando
all’esempiodiprima:seunprofes-
sionista è chiamato a fare un’ar-
chitettura “allamilano”vuoledire
che la comunità deimilanesi, con
leproprie rappresentanzee intelli-
genze, deve prima sapere cosa si-
gnifichi. Pensi a Donato Braman-
te,architettodi500anni fa,cheha
realizzato aMilano la chiesa delle
Grazie. Per lo stile, la pacatezza, il
carattere rappresenta in tutto e in
maniera perfetta la milanesità.
Bramante si trasferisce poi a Ro-
ma,cambiano icommittentie rea-
lizza il tempietto di San Pietro in
Montorio: l’architetturapiù roma-
na che esista. Pazzesco, straordi-
nario. Lui non era né milanese,
né romano: era marchigiano. Ha
trasfigurato il concetto della com-
mittenza inuna formanuova,che
non si eramai vista».
Qualcosa di contemporaneo

che le piace particolarmente?
«Nonlesodirequalearchitettu-

rasiamiglioreopeggiore.Dicerto
c’è che sono tutte orfane di una
committenza vera. Un esempio
virtuoso? La nuova fermata del
metrò di Napoli progettata da Al-
varo Siza e Eduoardo Souto de
Moura. Un’opera unica al mon-
do: 250 mila metri cubi di scavo
archeologico, un grande lavoro
collettivo:gliarchitetti, lacommit-
tenza, i tecnici, gli archeologi, gli
artigiani».
Come sarà l’Italia del futuro?
«Tutti parlano di futuro, ma

quando ci arriveremo ci rendere-
mo conto che la realtà è diversa.
Ho 64 anni e quando ero piccolo
pensavochenel2000ci saremmo
nutriti con delle pastiglie: per for-
tuna non è così. Stasera cenerò
conunbelpiattodipastaasciutta.
Dettoquestomiauguro che lecit-
tà italiane del futuro sianomeglio
diquellochesonoora.Lacomuni-
tà deve esprimere quale futuro

vuole e poi l’architetto realizzerà
una forma per questo contenuto.
È quello che è successo a Milano
negli ultimi anni. Questo rinasci-
mento che sta vivendo lo hanno
fortementevoluto icittadini: sono
loro ad aver imposto una spinta
dicontemporaneitàallametropo-
li. Cosa che non sta avvenendo a
Roma.Faccio faticaad immagina-
re lacittàcheverràperchénonve-
do committenti in grado di espri-
mereconcetti chiari suquello che
vogliono».
Oggi, diceva, abbiamo una

grande opportunità.
«Sì. Non basta rammendare.

Dobbiamo rimettere a norma il
patrimonio pubblico, dobbiamo
ricostruire tendendobeneamen-
te i desiderata delle persone. La
gente vuole abitare meglio e se
diamo loro ascolto inneschere-
mo un processo economico fon-
damentaleper la rinascitadelPae-
se».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto l’architetto Nicola
Di Battista. Sotto: S. Maria
delle Grazie a Milano; a
destra e il metrò di Napoli

Basta con le archistar vanitose
Sono la rovina dei bravi architetti
Al suo Congresso nazionale la categoria fa ilmea culpa e ripensa al proprio ruolo
Di Battista: «Si deve fare come il Bramante: costruire ciò che vogliono i committenti»

IERI EOGGI

LECITTÀDELFUTURO

:::MASSIMODEANGELIS

■■■ Una scultura raffinata, di una purezza
unica, come solo Antonio Canova riusciva
a realizzare.StiamoparlandodelBusto del-
la Pace, che poche ore fa è stato battuto a
LondradaSotheby’sper la rilevante cifra di
6 milioni di euro (5.3 milioni di sterline),
nuovo, indiscusso, record per un pezzo del
grandemaestrodelneoclassicismo.L’opera
ha infattisuperato ilBustodiMurataggiudi-
cato nel novembre 2017 per 4.3 milioni di
euro,a testimonianzadelnotevole interesse
deicollezionisti internazionalisull’autoreve-
neto.Almomento,comunque,nullaètrape-
lato sull'identità del facoltoso compratore.
Tra le rare opere firmate da Canova, la

scultura appartiene alla celebre serie delle
Teste Ideali, concepite inepocadipienama-
turità comedoniper gli amici stretti e consi-
derate tra i lavori più personali dell’artista di
Possagno.Da tempo, tuttavia,delBusto del-
la Pace si erano perse le tracce. Creato per
ringraziare John Campbell, barone di Caw-
dor, dell’aiuto ricevuto nella campagna di
rimpatrio dell’arte italiana saccheggiata da
Napoleone, l’opera fu tramandata per cin-
quegenerazionidaglieredidelnobilebritan-
nico,ma lamemoria della sua paternità an-
dòpersa.È stato l’ultimoproprietario ad av-
viare le lunghe ricerche che hanno portato
poiad identificarneinmodocerto il realizza-
tore,capacediportarealla luceunostraordi-
narioesempiodell’idealedibellezza.Unve-
romaestro che qui esprime tutta la sua bra-
vura nel lavorare il marmo, visibile in parti-
colarmodonella perfetta capigliatura e nel-
la nitidezza dell’espressione visiva.
I lavori autografi di Antonio Canova non

risultano frequenti sul mercato e l’offerta di
tale busto ha rappresentato per Sotheby’s
davveroqualcosadi importante. Il prezzodi
partenza era stato stabilito in un milione di
sterline,ma subito il costo è schizzato in alto
sul tambureggiante susseguirsi di rilanci da
parte di estimatori e collezionisti. Alla fine il
direttore della casa d’aste inglese, Chri-
stopher Mason, ha commentato: «Siamo
davvero entusiastidi aver registrato il nuovo
record assoluto per Canova. Questo busto,
riscopertodalpubblicodopodue lunghi se-
coli,èunodeipiùeccitanti ritrovamentidel-
l’ultimo periodo. Intagliato in maniera su-
perba, l’opera ha conservato i bellissimi ric-
cioli dell’acconciatura sormontata da una
tiara neoclassica. È stato giustamente inco-
ronato conun valore da assoluto primato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anticipazioni
Mostre e nuovimusei:
Ravenna si prepara
adun autunno caldo

Asta record da Sotheby’s
Seimilionidi euro
per la testa ritrovata
diAntonioCanova

La testa di Canova all’asta da Sotheby’s

Ravenna è pronta ad un autunno caldo, anzi
caldissimo. C’è l’apertura del nuovo Museo
della Città e del Territorio di Ravenna al ter-
minedella ristrutturazionedell’exzuccherifi-
cio, la trasformazione di Palazzo Guiccioli in
Museo di Lord Byron e del Risorgimento Ita-
liano. E poi la trilogia d’autunno, che inda-
gherà ilgeniodiGiuseppeVerdi, trasforman-
do il palcoscenico dell’Alighieri in una vera e
propria “fabbrica dell’opera”, capace di dare
corpo e voce a tre diversi momenti del suo

percorso artistico. Ma soprattutto la mostra
«?War isover» cheverrà inaugurata ilprossi-
mo5ottobrealMuseod’Arte.CuratadiAnge-
la Tecce, storica e critica d’arte, e Maurizio
Tarantino,direttoredelMAR l’esposizioneaf-
fronta il tema della guerra attraverso il suo
contrario, ovvero il dialogo, il conflitto domi-
nato, la dialettica. Il progetto - collegato con
tre interventi di Studio Azzurro - si articola
intorno ai temi «Vecchi e nuovi miti», sulle
ideologie che inpassato comeoggi sono state

spesso alla base di conflitti, o sulle mitologie
chene sonoderivate; «Teatridiguerra.Fron-
tieree confini», che restituisce la riletturada-
tadagli artisti delle immaginidi guerra che si
susseguono sotto inostriocchi,dove iconfini
dividono ciò che è “dentro”da ciò che è “fuo-
ri”; infine «Esercizi di libertà», rivolto a ciò
che l’arte può dirci sul nostro futuro, non co-
me proiezione di un presente conflittuale,
ma come spazio libero di creatività.

NOP
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@commenta suwww.liberoquotidiano.it



Iscritti
Inarcassa

(attivi)

156.285

Modalità di esercizio della professione
Distribuzione per titolo e area geografica (2016)

Distribuzione per classi di età (in %)
Ingegneri Architetti

5

10

15

20

25

30

35

402000

56-65
anni

Over
65

46-55
anni

35-45
anni

Fino a
35 anni

2016

56-65
anni

Over
65

46-55
anni

35-45
anni

Fino a
35 anni

TOTALE

Totale

395.795

Iscritti
solo

all’Albo

193.581

53.283

18.393

12.951

21.655

284

155.017

69.167

36.243

49.257

350

Iscritti
all’Albo

con P. IVA

33.812

12.543

4.777

2.533

5.219

14

Pensionati
Contribut.

12.117

5.124

2.659

1.478

985

2

Totale
iscritti

Inarcassa

168.402

89.191

45.997

20.759

22.383

52

Architetti

Nord

Centro

Sud e isole

Estero

84.067

43.338

19.281

21.398

50

FONTE: Inarcassa L’Ego

U n appello e tante proposte. Ma
soprattutto la voglia di tornare al
centrodel dibattito su sostenibi-

lità e futuro. Il congresso nazionale de-
gli architetti, appena chiuso a Roma, ha
chiesto al governo un cambio di passo:
negli investimenti per le infrastrutture,
nella pianificazione urbanistica, nella
riconversione della città verso modelli
sostenibili.
«Chiediamo con forza al nuovo gover-
no la realizzazione di un Piano d’azione
nazionale per le città sostenibili — af-
fermaGiuseppe Cappochin, presidente
del Consiglio nazionale degli architetti
italiani — partendo dall’esigenza stra-
tegica di costruire sul costruito e di tra-
sformare le periferie degradate in pezzi
di città policentrica. Un piano accom-
pagnato da un programma decennale
di finanziamento strutturale per la pro-
gettazione ed attuazione di interventi
che, in forma coerente e integrata, sia-
no finalizzati ad accrescere la resilienza
urbana e territoriale, a tutelare l’am-
biente e il paesaggio, a favorire la coe-
sione sociale e a migliorare la qualità
abitativa. Un programma che, anziché
disperdere risorse a pioggia e in mille
rivoli, le concentri inprogetti urbani in-
tegrati, esemplari in termini di eccel-
lenza ambientale e innovazione, ripro-
ducibili in diversi contesti».

Esigenze

L’Agenda 2030 pone scadenze e pro-
gettualità senza i quali il nostro Paese
rischia un ulteriore gap rispetto agli al-
tri membri dell’Unione europea in ter-
mini di sostenibilità. «L’Italia — conti-
nua Cappochin — ha bisogno di una
politicapubblicaper le cittàper supera-
re l’inadeguatezza della strumentazio-
neurbanistica vigente, il crescentepeso
della rendita nell’economia urbana e la
più grave crisi del dopoguerra del mer-
cato immobiliare: ecco perché il gover-
no delle città deve diventare oggetto
prioritario delle politiche pubbliche e
del dibattito politico culturale perché

quella che stiamo vivendo è una nuova
stagione che richiede una grande capa-
cità di pianificazione, di progettazione,
di risposte concrete, di investimenti
strutturali e non straordinari elargiti a
pioggia».
Al momento però, in tal senso, dal
nuovo governo non arrivano segnali,
nemmeno i consueti proclami. «È un
dato preoccupante—ribadisce il presi-
dente degli architetti —. L’assenza di
questi temi dal programma, il Contrat-
to di programma, con il quale l’esecuti-
vo si è presentato alle Camere. Ciono-
nostante dal nuovo governo ci aspettia-
mounripensamento,unasvolta,peraf-
frontare al meglio la competizione, in
atto da tempo, tra le città europee che
sono ingradodioffrirealtaqualitàdella
vita e opportunità di lavoro, e di attirare
soprattutto i giovani. A vincere questa
competizione saranno quelle città che
sapranno riportare le persone al centro

del progetto di rigenerazione urbana».
L’obiettivo centrale del Congresso (per
il quale è stato scelto il titolo nazionale
«Abitare il Paese. Città e Territori del
Futuro Prossimo») è quello di innesca-
re e alimentare con un dibattito appro-
fondito su architettura, territori e città,
attraverso una discussione pubblica.

Obiettivi

Gli architetti si propongono come fi-
gura professionale in grado di svolgere
un’azione propulsiva di crescita per il
Paese. La categoria vuole accendere un
faro su una nuova domanda di architet-
tura, intesa come richiesta di cultura,
qualità, trasparenza e legalità finalizza-
ta ad abitare il Paese in senso ampio,
positivo e consapevole. «In un quadro
prolungato di incertezza politica— av-
verteCappochin—laquestioneurbana
rischia di non trovare, ancora una volta,
nell’agenda politica nazionale il posto
che le spetta. Le scelte politico-strategi-
che inerenti l’architettura e il paesaggio
intervengono nello sviluppo del Paese
in termini di sostenibilità ambientale,
economica, sociale, culturale.Ma inter-
vengono anche a contrastare modifica-
zioni climatiche, a favorire la risoluzio-
ne di disagi sociali, a sviluppare econo-
mie competitive per unmiglioramento
generale del livello sociale e umano».
Ed ecco quindi l’appello finale scaturi-
to dal congresso nazionale. «Alla luce
delle trasformazioni ambientali e so-
ciali in atto—haproseguito—èneces-
sario che il nostro Paese si doti final-
mente di una legge organica che tratti
specificatamente la materia, ricono-
scendo l’architettura e il paesaggio co-
me patrimonio comune di interesse
pubblico individuando linee politiche
di indirizzo, valorizzazione, promozio-
ne, diffusione e miglioramento dell’ar-
chitettura e dell’educazione alla cultura
architettonica, anche prevedendo con-
crete azioni di trasformazione dello
spazio naturale antropizzato».
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Proposte
Giuseppe Cappochin,
presidente del Consiglio
nazionale degli architetti
italiani

AVVOCATI

Una startup
che punta sulle
mappementali

G li avvocati? Proviamo a vederli
come imprenditori. Che seguo-

no non solo i codici, ma un sistema
di tempi e metodi orientato all’effi-
cienza (etica e passione dovrebbero
già essere contemplati).
Lapiccolagranderivoluzionediuna
delle professioni storiche arriva da
un gruppo di legali, commercialisti,
consulenti del lavoro torinesi, riuni-
tisi in forma societaria seguendo il
modello delle law firm americane.
La loro Athena Law è un’azienda a
pieno titolo, strutturata per diparti-
menti, con un potenziale umano ed
economico da sviluppare e un ma-
nagement delle risorse umane che

cambia faccia alla professione così
come è vista tradizionalmente. An-
che perché ad Athena i giovani pro-
fessionisti, che ora sono una quindi-
cina, hanno seguito la strada traccia-
ta da Stefano Faraoni, figlio dell’ex
questore di Torino, arrivato all’avvo-
caturamaturando esperienze in am-
bito penale, assicurativo, contrat-
tualistico e di diritto dello sport pri-
ma di giungere alla conclusione che
il «rapportoumanonegli studi legali
fosse inesistente» e che «nessuno
basava l’attività su un’organizzazio-
ne efficiente». L’embrionediAthena
nasce lì. Con clienti condivisi nel ri-
spetto delle competenze e un siste-
ma di apprendimento, di lettura e di
archiviazionedelle informazioni che
utilizza lemappementali. Così i gio-
vani avvocati e commercialisti di To-
rino hanno una partnership a Lon-
dra e aperto un desk a Dublino. E
stanno pensando in grande, ad un
network internazionale.

Monica Camozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovani
Stefano Faraoni,
fondatore di
Athena Law, uno
studio innovativo
con piani
internazionali
dove lavorano
quindici professionisti

INVESTIRE SULLECITTÀ
PER FAR RIPARTIRE L’ITALIA

Gli architetti al governo: l’inclusione sociale passa anche da piani di riqualifica

di Isidoro Trovato

Professioni
IL CONGRESSO
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rà il giorno dopo a Vilnius, in Lituania, per festeg-
giare i 100 anni dall’indipendenza della repubblica
baltica. A Vilnius ci sarà anche il presidente della

Fondazione Cr Firenze, Umberto Tom-
bari, che ha prestato alcune opere
della collezione dell’ente al Museo
Nazionale Palazzo dei Granduchi
di Lituania per unamostra che sa-
rà inaugurata da Mattarella con la
presidente della Lituania Dalia
Grybauskait.

Città oltre gli stadi

Rappresentanti delle istituzioni,
architetti ovviamente, economi-
sti, studiosi, operatori, ammini-
stratori. Per discutere sul futuro
delle città italiane il presidente del
Consiglio nazionale degli architetti,
Giuseppe Cappochin, ha fatto
le cose in grande: da giovedì a
sabato l’ottavo congresso della
categoria discuterà di appalti,
progetti e legislazioni. All’Audi-
toriumdellaMusica, a Roma, che

ben conosce in questi giorni i guasti di una
mancata programmazione e dell’inquina-
mento di gare e concessioni. Nelle numerose
tavole rotondee incontri interverranno, tra gli
altri, Paolo Stella Richter e Giovanni Maria
Flick. Epoi ancoraRaffaeleCantone,MarinaE.
Calderone, Oriol Capdevila, Ermete Realacci,
AndreasKipar,Gil Penalosa, LorenzoBellicini,
Mauro Magatti, Mario Abis, Paolo Baratta,

Vittorino Andreoli, Joao Nunes e Michele Dal-
l’Ongaro.

Giovani e digitali

Se i “grandi” marcano i distinguo con la nuova
maggioranza giallo-verde, i giovani provano ad av-
vicinarli per capire. Domani alla terza edizione del
Forumdell’economiadigitalepromossodaigiovani
di Confindustria e da Facebook è attesoDavide Ca-
saleggio. Il tema assegnato al presidente della Ca-
saleggioAssociati, figliodell’ideologo cinquestelle,
è l’innovazione digitale per le imprese del futuro. I
padroni di casa, Alessio Rossi (Confindustria) e
Luca Colombo country director del social network
mettono attorno al tavolo, tra gli altri Alessandro
Benetton (21 Investimenti), Davide Dattoli (Talent
Garden), Sergio Dompé (Gruppo Dompé), Ciaran
Quilty (vicepresidente Facebook Emea per le pmi)
ed Eugenio Sidoli (Philip Morris Italia).

Cottarelli smart

Nessun round per Carlo Cottarelli, dopo la corag-
giosa prova in politica: l’economista del Fondomo-
netario presenterà il suo ultimo volume («I sette
peccati capitali dell’economia italiana») e tenterà
domani, in un incontro nello studio milanese Dla
Piper, di indicare una serie di proposte smart per la
crescita davanti a una platea in rappresentanza del-
la business community milanese.

Ferrari viola

È unmanager che non si tira indietro di fronte a si-
tuazioni complesse e capi azienda ed azionisti fa-
mosi per il loro temperamento. E debutta oggi alla
Fiorentina. Alessandro Ferrari, 52 anni, è il nuo-
vo responsabile della comunicazione e delle rela-
zioni esterne del club viola di Andrea e Diego
Della Valle. Prime esperienze in alcune delle
piùapprezzate agenziedi comunicazionena-
zionali e internazionali, ha lavorato per la

francese Bull, quindi ha diretto marke-
ting e pubblicità al gruppo Sole 24Ore
fino al 2010. L’esperienza nell’editoria è
continuata all’Osservatorio giovani
editori di Andrea Ceccherini, per poi
tornareall’industriaprimaconBernar-

do Caprotti e Carlo Salza all’Esselunga e
da ultimo nella Coesia di Isabella Seràgnoli.
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D odici candidati ai blocchi di partenza. Gio-
vanni Malagò ha pubblicato l’elenco dei
nuovi aspiranti soci del Circolo Canottieri

Aniene, il sodalizio più ambito della Capitale pre-
sieduto dal numero uno del Coni. Il candidato più
noto è senza dubbio Flavio Cattaneo. L’ammini-
stratore delegato di Ntv viene presentato dal socio
(di circolo e di business) Luca Cordero di Monte-
zemolo. Il presidente di Italo è anche sponsor del-
l’aspirante socio Luigi Carraro, che può contare
pure sulla presentazione del papà Franco Carraro,
ex sindaco di Roma, ex presidente del Coni emolto
altro. In lista ci sono poi l’ex tennista, oggi brillante
chirurgo, Giorgio Meneschincheri, l’amministra-
tore delegato di Deloitte Consulting, Pierluigi
Brienza, gli imprenditori Paolo Barletta (moda e
finanza) eGregorio Baracchi, l’albergatoreDanilo
Primerano, il consulente immobiliare Tommaso
Tinarelli, il notaioMario Lupo e il manager Luca
Lucheschi che ha ben quattro presentatori: il suo-
ceroGiovanniMalagò (è ilmaritodella figliaVitto-
ria), Renato De Angelis, Alberto di Bagno e An-
drea Pignoli. L’elenco si chiude con due «stu-
dentiuniversitari»:AndreaGiustinieGiacomo
Marconi. In autunno si saprà chi di loro sarà
ammesso.

Brindisi alla Luiss

Un brindisi nei giardini della Lu-
iss per la Fondazione Italiana
Sommelier. Oggi la sede dell’ate-
neo romano ospiterà l’ XI Forum
internazionale della cultura del
vino. A fare gli onori di casa sarà
la presidente della Luiss, Em-
ma Marcegaglia, che attende
in Viale Romania il presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella per aprire i lavori,
a cui parteciperà anche ilmi-
nistro delle Politiche Agricole, GianMar-
co Centinaio. Il ministro comincia a farsi vedere e
mercoledì sarà all’assemblea romana dell’Anbi,
presenti i rappresentantidi circa 150consorzidibo-
nifica, perunconfrontoconPaoloDeCastro, stori-
co ispiratore delle politiche agricole nazionali ed
europee.

Mattarella a Vilnius

DaRoma il presidenteSergioMattarella si sposte-

Davide Casaleggio

Presidente

Al convegn
o

della Conf
industria

Tombari presta l’arte a Vilnius. Inaugura
Mattarella. Architetti a Roma dopo il caso
Parnasi. Da Dla Piper le ricette brillanti
di Carlo Cottarelli. Ferrari
per Della Valle alla Fiorentina

CASALEGGIO
PER I GIOVANI

CATTANEO IN LISTA
PER L’ANIENE

Giovanni MalagòIl presidentedel ConiconMontezemoloapre
le portedel Circolo Anieneamolti nomi noti

a cura
di Carlo Cinelli
e Federico De Rosa

Gian Marco
Centinaio

Il neoministrodell’Agricoltura
a confronto
con Paolo
De Castro

La stanza dei bottoni
PROTAGONISTI & INTERPRETI

Diario
Sindacale

a cura di Enrico Marro
emarro@rcs.it

SINDACATI
ALTAVOLO
CONDIMAIO,
GRAZIEAIRIDER

inalmente convocate dal ministro del
Lavoro e dello Sviluppo sulla questio-
ne dei ciclo fattorini (rider), Cgil, Cisl

e Uil saranno rappresentate oggi nell’in-
contro alministero dai tre segretari generali, Su-
sanna Camusso, Annamaria Furlan e Carmelo
Barbagallo. Con loro, al tavolo presieduto da Lui-
gi DiMaio, ci saranno anche i vertici delle princi-
pali aziende del settore e le associazioni impren-
ditoriali. Il vertice, oggi alle 14.30, sarà così anche
la prima occasione di confronto tra il ministro e
le parti sociali, per di più alla vigilia del «decreto
dignità», come lohabattezzato lo stessoDiMaio,
che divide imprese e sindacati. Le posizioni sono
moltodiverse: si vadalla Confindustria edalle as-
sociazioni del commercio, contrarie inparticola-
re alle norme che irrigidiscono i contratti a ter-
mine, allaCgil che inveceguardaconattenzionea
queste stesse misure e con sospetto al supera-
mento di strumenti di lotta all’evasione fiscale
come redditometro, spesometro e split pay-

F
ment. Sul tema dei rider, oggetto del tavolo di
confronto, i sindacati sono invece in affanno, do-
vendo recuperare terreno rispetto alla forme au-
torganizzate di rappresentanza dei ciclo fattorini
sorte in rete, in particolare a Bologna eRoma sot-
to la sigla Riders Union, riconosciute e convocate
alministerocomeprimoattodelnuovoministro.
Di Maio ha dato un ultimatum alle parti: o
trovano rapidamente un accordo su retri-
buzioni, condizioni di lavoro e tutele per
chi fa le consegne a domicilio per conto
delle piattaforme online o sarà il gover-
no a intervenire con una legge. Che è vi-
sta come uno spauracchio dalle aziende
del settore, cioè lemultinazionali chehan-
no fatto significativi investimenti per en-
trare nel mercato italiano con la prospettiva
di grandi volumi di crescita. Per scongiu-
rare la legge le principali piattaforme,
Foodora, Foodracers, Moovenda e
Prestofood, si presentano oggi al ta-

volo con la Carta dei valori del Food delivery «per
garantire le tutele ritenute fondamentali per i
propri rider». Tra l’altro, si offrono rapporti di la-
voro attraverso i co.co.co, contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, che prevedono
una copertura previdenziale Inps e assicurativa
Inail, polizze integrative antiinfortunistiche, una

paga base oraria non definita con maggio-
razioni in rapporto alle consegne effet-
tuate e la cancellazione dei contestati
algoritmi reputazionali. Basterà a Ri-
ders Union, che hanno in program-
ma una sorta di manifestazione da-
vanti al ministero? A giudicare dalle
ultime loropresedi posizione sembre-

rebbe di no, visto che insistono sulla ri-
chiesta di assunzione come lavoratori
subordinati. Cgil, Cisl e Uil rilancia-
no: si applichi il contratto della
logistica.
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34 Martedì 10 Luglio 2018 LAVORO E PREVIDENZA
Pubblicata sulla Gazzetta Uffi ciale dell’Unione europea la direttiva anti-dumping

Parità di paga per i distaccati
Stipendi del paese ospitante, contributi in quello di origine

DI DANIELE CIRIOLI

Fissata a un anno la dura-
ta massima del distacco 
transnazionale, con 
possibilità di proroga di 

altri sei mesi. Per tutto questo 
periodo, i contributi a favore 
del lavoratore (distaccato) van-
no versati nel paese d’origine, 
mentre la retribuzione è quella 
del paese ospitante. Superato 
il periodo massimo (di 12/18 
mesi), si applicano in tutto e 
per tutto le regole del paese in 
cui si svolge la prestazione di 
lavoro. A stabilirlo è la diretti-
va Ue 2018/957 pubblicata ieri 
sulla Gazzetta Uffi ciale dell’Ue, 
che modifi ca la direttiva 96/71/
Ce relativa al distacco dei lavo-
ratori nell’ambito di prestazio-
ni di servizi (c.d. norme anti-
dumping). Per il recepimento e 
l’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni c’è tempo fi no al 30 
luglio 2020. 

Il distacco nell’Ue. La rifor-
ma è fi nalizzata ad aggiornare 
le vigenti regole che si rifanno 
alla citata direttiva del 1996, 
recepita dal dlgs n. 136/2016 
(con le modifi che della diretti-
va 2014/67/Ue). Il distacco dei 
lavoratori si confi gura quando 
un datore di lavoro (detto di-

staccante), a fronte di un suo 
interesse e sotto la propria 
direzione, mette temporanea-
mente a disposizione di un al-
tro soggetto (distaccatario) uno 
o più lavoratori (distaccati) per 
lo svolgimento di un’attività di 
lavoro, concordata e discipli-
nata da un contratto concluso 
tra le stesse parti. Il distacco 
può avvenire tra due imprese 
con sede in Italia, oppure oltre 
i confi ni nazionali; nel secondo 
caso, qualora avviene in am-
bito Ue, si parla di distacco 
transnazionale che consiste in 
una sorta di trasferimento del 
lavoratore presso una sede di 
lavoro sita in un altro paese 
dell’Ue. 

Le novità. Una prima no-

vità riguarda la fi nalità delle 
norme, con la precisazione di 
mirare a garantire «la prote-
zione dei lavoratori distaccati 
durante il distacco in relazione 
alla libera prestazione dei ser-
vizi». In base alle nuove dispo-
sizioni, la durata del distacco è 
fi ssata a 12 mesi, con possibile 
proroga di 6 mesi. Al termine 
di tale periodo, indipendente-
mente dalla normativa appli-
cabile al rapporto di lavoro, 
va garantito (sulla base della 
parità di trattamento) che ai la-
voratori che sono distaccati nel 
loro territorio siano applicate 
tutte le condizioni di lavoro e 
di occupazione applicabili nello 
stato membro in cui è fornita la 
prestazione di lavoro. 

Durante il distacco, i lavo-
ratori sono destinatari delle 
norme del Paese ospitante in 
materia di retribuzione, nonché 
a godere delle condizioni di al-
loggio e delle indennità o dei 
rimborso a copertura delle spe-
se di viaggio, vitto e alloggio per 
i lavoratori lontani da casa per 
motivi professionali. Quest’ulti-
ma opzione vale esclusivamen-
te per le spese di viaggio, vitto e 
alloggio sostenute da lavoratori 
distaccati, nel caso in cui sono 
tenuti a viaggiare per recarsi 
e per fare ritorno all’/dall’ abi-
tuale luogo di lavoro nello stato 
membro nel cui territorio sono 
distaccati; ovvero qualora siano 
inviati temporaneamente dal 
loro datore di lavoro da tale 

abituale luogo di lavoro verso 
altro luogo di lavoro. La diret-
tiva, ancora, precisa il concetto 
di retribuzione: è determinato 
dalla normativa e/o dalle pras-
si nazionali dello stato membro 
nel cui territorio il lavoratore è 
distaccato e con esso s’intendo-
no tutti gli elementi costitutivi 
della retribuzione resi obbliga-
tori da disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrati-
ve nazionali, da contratti col-
lettivi o da arbitrati che sono 
stati dichiarati di applicazione 
generale nello stato membro 
o altrimenti applicabili. A tal 
fi ne, inoltre, gli stati membri 
sono tenuti a pubblicare le 
informazioni sulle condizioni 
di lavoro e di occupazione, in 
conformità della normativa 
e/o delle prassi nazionali, su 
un sito web uffi ciale naziona-
le, compresi gli elementi costi-
tutivi della retribuzione e ogni 
altra condizioni di lavoro e di 
occupazione. 

Due anni di tempo. Gli 
stati membri hanno adesso due 
anni per adeguare le proprie 
normative alle nuove regole: la 
direttiva fi ssa al 30 luglio 2020 
il termine entro cui le norme 
andranno recepite e fatte en-
trate in vigore.

ARCHITETTI 

Un argine 
al consumo 
del suolo

DI MICHELE DAMIANI

Adottare un programma na-
zionale di rigenerazione ur-
bana da considerare come 
«l’alternativa virtuosa alle 
espansioni incontrollate e 
all’ulteriore consumo del 
suolo». Questa una delle 
principali proposte del Ma-
nifesto presentato dal Con-
siglio nazionale degli archi-
tetti, presentato durante 
l’ultimo giorno del congres-
so nazionale della categoria 
andato in scena dal 5 al 7 
luglio a Roma. «Oggi nel no-
stro paese, alla luce delle 
trasformazioni ambientali e 
sociali in atto, è necessaria 
la defi nizione di una legge 
per l’architettura, conside-
rando architettura e paesag-
gio come un bene comune, 
espressione della cultura ita-
liana», si legge nel manifesto 
della categoria. «L’art. 9 del-
la Costituzione italiana (la 
Repubblica tutela il paesag-
gio e il patrimonio artistico 
della Nazione e promuove la 
cultura e la ricerca) legitti-
ma l’introduzione di una nor-
mativa sulla valorizzazione 
dell’architettura, per il suo 
innegabile e imprescindibile 
interesse pubblico».

Il 2017 (anno in cui il contratto a tempo determinato 
s’è dimostrato dominante nelle scelte dei datori di lavo-
ro) ha chiuso i battenti con «circa 10,6 milioni di rapporti 
attivati», ai quali se si sommano gli almeno «2,2 milioni» 
di accordi in regime di somministrazione, si arriva a com-
plessive «12,8 milioni» di sottoscrizioni. Ed è in aumento 
la quota occupazionale pro-capite, giacché se i dipenden-
ti interessati sono stati nei dodici mesi precedenti «6,1 
milioni», il dato è di «1,75», in salita al confronto con il 
2016 (quando il rapporto era pari a «1,71»). È quel che 
emerge dal più attendibile «termometro» per misurare 
lo stato di salute del nostro mercato del lavoro: il si-
stema informatico delle comunicazioni obbligatorie, di 
cui il ministero del lavoro ha appena pubblicato l’ultimo 
dossier annuale. Come accennato, il ricorso al modello a 
termine s’è rivelato preponderante, visto che «si attesta 
al 70% del totale delle attivazioni» dell’anno passato, 
in ascesa di «0,8 punti percentuali rispetto al 2016 e di 
4,7 punti percentuali rispetto al 2015»; il numero delle 
trasformazioni dei rapporti lavorativi in intese a tempo 
indeterminato, si legge, «che aveva fatto registrare un 
signifi cativo aumento nel 2015 (+82,6%), subisce una 
fl essione nel 2016 e nel 2017, passando da 500.000 nel 
2015 a 329.000 nel 2016 (-34,2%) e a circa 296.000 nel 
2017 (-10,2%)». 

Inoltre, mettendo sotto la lente d’ingrandimento le 
nuove attivazioni, si scopre come quelle per lavoratori di 
sesso maschile siano cresciute in misura maggiore rispet-
to all’incremento rilevato a favore delle donne («+12,7 
e +10,5%, rispettivamente»). Quanto, invece, alle cessa-
zioni, nel 2017 sono stati annotati «10 milioni 153.000 
rapporti di lavoro» conclusi, cifra in salita dell’«11,3% 
rispetto all’anno precedente», periodo in cui si era veri-
fi cata una sensibile riduzione («-8,8%»). 

Tra le altre cifre evidenziate nel documento quelle sui 
tirocini che sono partiti nel 2017: il totale è stato pari a 
368.000, segnando così un progresso del «15,40%», se si 
paragona il numero alla performance del 2016. E, viene, 
infi ne, sottolineato, i rapporti di lavoro attivati a seguito 
di una precedente esperienza da parte dei tirocinanti 
ammontano a «poco più di 116.000» (l’1,1% del totale).

Simona D’Alessio

Contratti, nel 2017 il 70%
è a tempo determinato

I dottori agronomi e i dottori forestali sono soggetti 
abilitati agli adempimenti in materia di lavoro, previ-
denza e assistenza sociale con l’Inps, in relazione ai soli 
datori di lavoro agricoli e alle sole aziende da essi ammi-
nistrate. Lo precisa l’Inps nel messaggio n. 2725/2018. 

Per attivare l’abilitazione, i professionisti devono 
inviare all’indirizzo posagri.deleghe@inps.it un’e-mail 
contenente: l’accordo o la lettera d’incarico in base ai 
quali è previsto la cura della direzione, amministrazio-
ne, gestione, contabilità, curatela, e consulenza dell’im-
presa agricola rappresentata; documento di riconosci-
mento; copia della tessera sanitaria o del tesserino di 
codice fi scale;copia del tesserino d’iscrizione all’albo 
o certifi cazione d’iscrizione rilasciata dal proprio albo 
professionale;copia dell’accordo o della lettera d’inca-
rico dell’azienda agricola rappresentata, supportata 
dalla dichiarazione di responsabilità ai sensi del dpr 
n. 445/2000. Invece non è richiesta, spiega l’Inps, la 
comunicazione all’ispettorato nazionale del lavoro. A 
seguito della trasmissione della predetta documenta-
zione, il professionista è censito nel sistema delle dele-
ghe dell’Inps, nella qualità di intermediario e, al fi ne di 
rendere operativa la delega, dovrà richiedere il rilascio 
del Pin e la relativa profi lazione presso la struttura 
territoriale competente dell’istituto previdenziale, che 
sulla base del precedente censimento gli conferirà il 
profi lo corrispondente. 

La posizione dei dottori agronomi e dei dottori fore-
stali si aggiunge a quella dei periti agrari, periti agrari 
laureati, agrotecnici e agrotecnici laureati già abilitati 
dall’Inps agli adempimenti:

• per agrotecnici e agrotecnici laureati, di cura della 
direzione, amministrazione, gestione, funzione contabi-
le, assistenza e rappresentanza tributaria e amministra-
zione del personale dipendente dell’impresa agricola 
rappresentata;

• per periti agrari e periti agrari laureati, di cura della 
direzione, amministrazione, gestione, funzioni contabi-
li, assistenza e rappresentanza tributaria e amministra-
zione del personale dipendente dell’impresa agricola 
rappresentata.

Carla De Lellis

Le pratiche agricole
ad agronomi e forestali

 

Norme anti dumping

Norme vigenti Direttiva 96/71/Ce recepita dal dlgs n. 136/2016 con novità 
della direttiva 2014/67/Ue

La riforma Direttiva Ue 2018/957, pubblicata in G.U.C.E. del 9 luglio in 
vigore dal 29 luglio

Recepimento La riforma va recepita e fatta entrare in vigore entro il 30 
luglio 2020
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I numeri riportati dalla Fondazione sui praticantati da loro attivati

Consulenti, tirocini top
Il 56% lavora a 6 mesi dalla fi ne dello stage

DI MICHELE DAMIANI

I tirocini promossi dai con-
sulenti del lavoro sono più 
efficaci rispetto alla me-
dia nazionale. A sei mesi 

dalla fine dei praticantati at-
tivati da consulenti delegati 
della Fondazione lavoro, in-
fatti, risultano occupati poco 
meno del 60% dei tirocinanti, 
una percentuale superiore 
del 17% rispetto alla media 
italiana. Negli ultimi cinque 
anni, i consulenti del lavoro 
hanno, in questo modo, creato 
circa 45 mila posti di lavoro. 
È quanto emerge dall’indagi-
ne condotta dall’Osservatorio 
statistico dei consulenti del 
lavoro, in collaborazione con 
il ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, dal titolo «i 
tirocini di Fondazione lavoro 
e l’inserimento occupaziona-
le». «Il rapporto riporta i tassi 
di inserimento delle totalità 
dei tirocini svolti in Italia, 
che fanno segnare in tutti gli 
anni e in tutti i periodi os-
servati, valori inferiori di al-
meno dieci punti percentuali 
rispetto alle performance dei 

tirocini di Fondazio-
ne lavoro», si legge 
nella nota diffusa 
dal Consiglio nazio-
nale. 

A livello generale, 
il numero dei tiroci-
ni attivati in Italia 
da tutti i soggetti 
autorizzati è cre-
sciuto negli ultimi 
cinque anni, passan-
do dai circa 200 mila 
attivati nel 2013 ai 
356 mila del 2017. 
«Il dato 2017 supe-
ra i livelli registrati 
nel 2015 (339.309), 
anno in cui, con il 
programma Garan-
zia giovani promos-
so dal ministero del 
lavoro, il tirocinio è stato il 
principale strumento di poli-
tica attiva per fronteggiare la 
disoccupazione giovanile e in 
particolare il tasso di Neet», 
affermano dal Consiglio na-
zionale. Anche i tirocini pro-
mossi dalla Fondazione sono 
aumentati anno per anno: 
sono complessivamente più 
di 90 mila quelli attivati ne-

gli ultimi cinque anni. Tra 
questi, 44.482 hanno creato 
una opportunità occupa-
zionale entro sei mesi dal 
termine (56,9%). Il 56% si è 
trasformato in un rapporto di 
lavoro a carattere permanen-
te (22,1% a tempo indetermi-
nato e il 33,9% di apprendi-
stati). Il 38,2% ha avuto come 
primo esito occupazionale un 

contratto a tem-
po determinato e 
il restante 5,8% 
altre tipologie 
contrattuali. Il 
settore in cui si 
è svolto il tiroci-
nio infl uisce sulle 
opportunità oc-
cupazionali che 
si possono crea-
re. L’ambito con 
le performance 
migliori è quel-
lo industriale, 
con ritorni del 
62,1%. Secondo 
posto per istru-
zione e sanità 
privata (59,6%). 
A livello naziona-
le si registrano 

differenze sui tassi di inse-
rimento tra il Nord e il Sud. 
«Nelle regioni del Mezzogior-
no il livello di occupazione 
post tirocinio è molto infe-
riore alla media nazionale» 
secondo il report. Biella ri-
sulta la provincia con il tasso 
più elevato (75% di ingressi), 
mentre Isernia ha il tasso più 
basso (29,2%). 

DI CARLA DE LELLIS

È condotta antisin-
dacale disattendere gli 
obblighi informativi a 
favore delle rappresen-
tanze sindacali, previsti 
dal Ccnl per il passaggio 
dei lavoratori a seguito 
di trasferimento d’azien-
da. Lo stabilisce la cor-
te d’appello di Bologna 
nell’ordinanza di ieri 
che conferma la sentenza 
del tribunale di Forlì che 
aveva riconosciuto le ra-
gioni della Fabi (Federa-
zione autonoma bancari 
italiani).

La questione risale al 
2015 e riguarda il tra-
sferimento d’azienda tra 
Banca Romagna e Banca 
Sviluppo con passaggio 
dei lavoratori. L’opera-
zione venne realizzata 
in deroga alle garanzie 
sancite dall’art. 2112 del 
codice civile, in forza di 
verbali di conciliazione 
stipulati con i singoli la-
voratori, ai sensi dell’art. 
47 della legge n. 428/1990 
(norma che presuppone il 
rispetto delle procedure 
sindacali previste dal 
Ccnl). La Fabi, quindi, 
fa ricorso al tribunale la-
mentando una violazione 
degli obblighi informativi 
fi ssati dal Ccnl del settore 
credito cooperativo per-
ché il trasferimento era 
stato deciso sulla base di 
un accordo stipulato solo 
con altre organizzazio-
ni sindacali (escludendo 
la Fabi). L’accordo, non 
sottoscritto da Fabi, sta-
biliva, in particolare, il 
passaggio dei lavoratori 
all’azienda acquirente 
con taglio degli stipendi 
del 40%. Il tribunale dà 
ragione a Fabi e dichiara 
la condotta antisindaca-
le. Fa quindi appello la 
Banca ma, ieri, la Corte 
d’appello di Bologna ha ri-
badito l’antisindacabilità 
della condotta «ordinan-
do a Banca per lo Svilup-
po della Cooperazione di 
Credito Spa la rimozione 
degli effetti con l’avvio 
della procedura informa-
tiva prevista dai commi 
1 e 2 dell’art. 47 legge 
428/1990 e la pubblica-
zione del provvedimento 
sulle bacheche aziendali 
in luogo accessibile a tutti 
per la durata di un mese». 
Inoltre, la Banca è stata 
condannata al pagamento 
delle spese legali (5 mila 
euro). Per il resto la sen-
tenza d’appello conferma 
quella del tribunale del 24 
gennaio scorso. La Banca 
per lo Sviluppo, pertanto, 
dovrà riaprire le trattati-
ve sindacali sul passaggio 
dei lavoratori.

SENTENZA

Trasferimenti 
Consultazioni
obbligatorie

Una scuola di formazione 
per professionisti dell’area 
tecnica, finanziata dagli 
Enti previdenziali nei quali 
gli iscritti agli albi versano i 
contributi, che innalzi il li-
vello delle competenze «in 
un mercato che cambia», 
rivelandosi «sempre più 
esigente». E che abbia po-
sitive ricadute sui redditi e 
(di conseguenza) sul rispar-
mio accantonato dai lavora-
tori autonomi che, domani, 
si tramuterà in pensione. 
All’indomani della richiesta 
del Consiglio nazionale dei 
commercialisti alle Casse 
di previdenza (la Cnpadc 
dei dottori commercialisti 
e la Cnpr dei ragionieri) di 
sovvenzionare una società 
di software a misura di ca-
tegoria per non dipendere 
più da soggetti esterni (si 
veda ItaliaOggi di ieri), è il 
presidente degli ingegneri 
italiani a lanciare un appel-
lo, affinché una quota di risorse delle 
Casse i cui associati gravitano nell’orbi-
ta della Rete delle professioni tecniche 
(Rtp) possa esser investita in iter for-
mativi «ad hoc» e, soprattutto, «di qua-
lità»: è solo così, sono state le parole di 
Armando Zambrano, intervenuto ieri a 
Roma all’VIII congresso degli architetti, 
che «possiamo andare verso l’obiettivo 
della certificazione delle competenze», 
creando figure «adatte a un mercato 
lavorativo in costante variazione». E, 
nel contempo, i progressi nell’esercizio 
dell’attività professionale e l’incremen-
to del giro d’affari degli esponenti delle 
varie categorie della Rtp (architetti, 

chimici, dottori agronomi e forestali, ge-
ologi, geometri, ingegneri, periti agrari, 
periti industriali e tecnologi alimenta-
ri), «come è facile dedurre, terranno in 
piedi le stesse Casse» previdenziali pri-
vate d’appartenenza, sollecitate pure, 
con l’occasione, a «dare una mano» al 
centro studi della Rete, «attualmente 
interamente pagato dal Consiglio na-
zionale degli ingegneri».
Per sciogliere, inoltre, alcuni «nodi» pro-
cedurali (evidenziati anche dalla guida 
degli architetti, Giuseppe Cappochin, a 
proposito del codice dei contratti pub-
blici, delle stazioni appaltanti e della 
«necessità della centralità della proget-

tazione»), Zambrano si è detto convinto 
dell’importanza di «rispolverare quel 
principio di sussidiarietà», col quale i 
professionisti potrebbero supportare 
la pubblica amministrazione, «convo-
cando, finalmente, il tavolo» ideato nel 
quadro del «Jobs act del lavoro auto-
nomo» (legge 81/2017), rimasto lette-
ra morta. «Sono scadute, senza esser 
diventate provvedimenti attuativi, le 
deleghe di questa normativa. Mi sem-
bra opportuno rilanciare, perciò, quel 
tavolo, iniziando, nei prossimi giorni», 
ha concluso, a «dialogare con il nuovo 
governo».

Simona D’Alessio

L’APPELLO ALLE CASSE DI PREVIDENZA DI ZAMBRANO (RTP)

Una scuola di formazione per i professionisti tecnicif p p fff pp pp ff

Architetti (con altri lavoratori autonomi 
ed imprese) subissati da «una produzione 
legislativa elefantiaca», laddove, nel con-
tempo, si affastellano adempimenti e più 
«pesanti» procedure, mentre i ricavi ingra-
nano la retromarcia. E disponibili a bussare 
alle porte del governo, mettendo sul tavolo 
la «esigenza strategica» di «costruire sul 
costruito», invocando «l’elaborazione di 
un piano d’azione nazionale per le città 
sostenibili, accompagnato da un program-
ma decennale di fi nanziamento strutturale 
per la progettazione e attuazione di inter-
venti» orientati a «tutelare l’ambiente e il 
paesaggio, a favorire la coesione sociale», 
nonché a «migliorare la qualità abitativa». 
È per bocca del presidente del Consiglio 
nazionale della categoria Giuseppe Cap-
pochin che gli architetti italiani, che ieri a 
Roma hanno vissuto l’apertura del loro VIII 
congresso nazionale (a dieci anni dalla pre-
cedente assise, a Palermo), hanno espresso 
idee e suggerito soluzioni alle istituzioni, 

chiedendo, tra l’altro, «con forza» che i pro-
getti delle opere pubbliche «non vengano 
più assegnati sulla scorta del fatturato de-
gli studi escludendo, per i progetti più im-
portanti, il 98% degli studi di architettura, 
bensì attraverso concorsi di progettazione 
in due gradi, aperti, in quanto unica moda-
lità che risponde ai principi di trasparenza, 
libera concorrenza, pari opportunità, rico-
noscimento del merito», per «permettere 
di selezionare il progetto» più adeguato, 
ha precisato.

A dar man forte, insieme alla presiden-
te del Cup (Comitato unitario delle pro-
fessioni) Marina Calderone (che ha posto 
l’accento sul valore, sociale ed economico, 
delle professioni intellettuali nel paese), il 
vertice dell’Anac (Autorità nazionale an-
ticorruzione) Raffaele Cantone: «La cen-
tralità della progettazione», che sta «molto 
a cuore» agli architetti, «consente di fare 
bene i lavori pubblici». 

Simona D’Alessio

Architetti, più adempimenti e meno ricavi
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TEMPERATURE
previste per oggi Min Max

FERMO 19 30

Farmacie

CINEMA
DI FERMO

Noi Fermani di ANGELICAMALVATANI
ASCOLI PICENO: Ex Chiaretti,
via B. Croce 5 - tel. 0736
341596.
VALLATADELTRONTO:Pagno-
ni, via V. Emanule 47 (Pagliare)
- tel. 0736 899056.
Amadio, viale De Gasperi 108
(Centobuchi) - tel. 0735
702855.
FOLIGNANO / MALTIGNANO:
vedi Ascoli Piceno.
SANBENEDETTO:Mercuri, via-
le De Gasperi 61 - tel. 0735
83181.
FERMO: Ciucani, Viale Trieste
41 - tel. 0734 228941.
PORTO S. GIORGIO: Michele
Pompei, viale Buozzi 10 - tel.
0734 679612.
PORTO S. ELPIDIO: Comunale
1, via Belgio 16 - tel. 0734
993530.

La redazione
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cronaca.fermo@ilcarlino.net
@ E-mail:

Largo Valentini, 4 - 63900 FERMO
Tel. 0734 / 622932

il Resto del Carlino
Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a 

Croce Verdeð .... 0736 255700
Pronto intervento medico
e ambulanzeð .................. 118
Vigili urbani Ascoli
ð .......................... 0736 244674
Polizia stradale Ascoli
ð ............................ 0736 45904
Questurað ......... 0736 355111
Pronto soccorso Mazzoni
ð .......................... 0736 358383
Alcolisti Anonimi Ascoli
ð .......................... 334 3965161
Associazione per i diritti
del malatoð ........ 0736 358860
Pronto soccorso San
Benedettoð ........ 0735 701313
Cri San Benedetto
ð .......................... 0735 781180
Centro Antiviolenza Donna San
Benedetto
ð .......................... 800 02 13 14
Pronto soccorso Fermo
ð .......................... 0734 625111
Pronto soccorso Montegiorgio
ð .......................... 0734 961243
Pronto soccorso Montegranaro
ð .......................... 0734 890646
Croce Rossa Fermo
ð .......................... 0734 228131
Croce Verde Fermo
ð .......................... 0734 229980
Ambulanza Misericordia
Montegiorgioð .... 0734 961931

Tempo: Infiltrazioni di correnti più
fresche settentrionali attiveranno
una certa instabilità sulle zone in-
terne del medio versante adriati-
co, con formazione di rovesci e
qualche temporale dal primo po-
meriggio sull’entroterramarchigia-
no e coinvolgimento a seguire an-
che delle coste e del comparto
abruzzese, seppur a carattere
sparso.
Temperature in diminuzione.
Venti in rinforzo da NO.
Mare pocomosso.Numeri utili

FERMO

MULTIPLEX SUPER 8
Contrada Campiglione. 0734 628853.

L’INCREDIBILE VIAGGIO DEL FA-
CHIRO 20.30

PAPILLON 22.30
JURASSIC WORLD - IL REGNO DI-
STRUTTO 21. 00

LA PRIMA NOTTE DEL GIUDIZIO
21. 00 - 23. 00

DORAEMON IL FILM - NOBITA E LA
GRANDEAVVENTURA INANTARTI-
DE 21. 00

HURRICANE - ALLERTA URAGANO
22.40

IL SACRIFICIO DEL CERVO SACRO
20.50

OBBLIGO O VERITA’ 23. 00
PRENDIMI ! 20.40 - 22.40
STRONGER - IO SONO PIU’ FORTE
20. 20 - 22.40

SECONDO l’ultima analisi redatta i primi di
giugno 2018 dall’albo unico del Cnappc
(Consiglio Nazionale degli Architetti
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori), gli
architetti residenti in Italia sono oltre 155mila
e di questi 2898 sono nelle Marche. La
provincia con il maggior numero di
professionisti è Ascoli con 667 iscritti. Questi
sono i numeri che emergono dallo studio
effettuato in occasione dell’VIII Congresso
nazionale degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori italiani ‘Abitare il
Paese città e territori del futuro prossimo’ che
si tiene a Roma, all’Auditorium Parco della
Musica, dal 5 al 7 luglio. Uno degli obiettivi
principale del Congresso è quello di far
germogliare un nuovo paradigma della qualità
della vita urbana, armonizzando tra loro tre
elementi fondamentali: la crescita economica,
l’inclusione e la tutela dell’ambiente come
impegno a favore delle generazioni future.
Anche nel nostro Paese, così come avviene
nella maggior parte dei Paesi europei, devono
essere messi in atto imponenti programmi di
rigenerazione urbana incentrati sulla cultura

dello spazio edificato che richiede un giusto
equilibrio tra gli aspetti culturali, sociali,
economici, ambientali e tecnici della
pianificazione, della progettazione, della
costruzione e del riuso adattivo, nell’interesse
pubblico del bene comune.

Giuseppe Cappochin
Presidente nazionale ordine degli architetti

***
È TEMPO di ricostruire, di progettare i luoghi
pensando al futuro, alla cura dell’ambiente, al
recupero di quello che c’è. Alle storie che ci hanno
portato fin qui, al tempo che ci è voluto per scoprire
che per stare meglio basta tornare indietro,
semplificare, diminuire e crescere così, nella ricerca
della bellezza.

Unanuova visione delle città
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SCATTALAPULIZIA
DI LOGGETTA
E STATUA

DI PAPA SISTOV
PERSONALEdel Comune e
della Fermo Asite (specializ-
zato nella pulizia e nel decoro
cittadini) ha provveduto alla
pulizia della loggetta del Pa-
lazzo dei Priori e della statua
che raffigura Papa Sisto V
con specifici prodotti igieniz-
zanti. Dopo l’operazione di
pulizia effettuata anche in
quota, le incisioni delle lapidi
in marmo e la stessa veste in
bronzo della statua del Papa
sono tornate al loro splendo-
re. La pulizia effettuata ha ri-
guardato appunto Palazzo dei
Priori, uno dei simboli della
città, la cui prossima riapertu-
ra rappresenterà uno dei se-
gni di rinascita dopo gli avve-
nimenti legati ai passati even-
ti sismici.

Duegiorni con ‘Shabby al borgo’
Artigianato e non solo aTorre di Palme

GIUNGE alla 23a edizione la Festa Tricolore di Montegranaro
organizzata dalle associazioni ‘Liberi perMontegranaro’ e ‘Gio-
ventù Libera’, che prende il via stasera e andrà avanti fino al 15
luglio, nell’Arena Estate, alternandosi tra bilanci e progetti
dell’amministrazione.Oltre alle serate caratterizzate dalla prepa-
razione di piatti tipici da gustare negli stand gastronomici aperti
durante la festa (con musica e balli finali), tornano gli appunta-
menti a sfondo politico che vogliono essere un’occasione per ri-
flettere e confrontarsi soprattutto sull’andamento dell’ammini-
strazione comunale, in vista della scadenza elettorale del 2019.
In particolare, stasera (inizio 21,30), l’incontro dibattito è incen-
trato essenzialmente sulla compaginedi ‘Liberi perMontegrana-
ro’.
Introduce e modera il vice sindaco Endrio Ubaldi che, insieme
ad altri rappresentanti della maggioranza, affronterà diverse te-
matiche, anche in vista delle amministrative del 2019. La festa
riprenderà il 12 luglio quando (alle 21,30) il sindacoEdianaMan-
cini ed esponenti dell’amministrazione, coordinati da Paolo
Gaudenzi (capogruppo dimaggioranza) tracceranno un bilancio
dei 4 anni di governo della città.

FestaTricolore aMontegranaro
Gli amministratori a confronto

00,59

13,22

05,30

13,11

20,51

IL FASCINO di un mondo pie-
no di magia e incanto a Torre di
Palme. Torna, con il patrocinio
del Comune, con la collaborazio-
ne dell’associazione culturale ‘Ma-
no’, l’appuntamento con l’artigia-
nato artistico e hobbistica del fat-
to amano, giunto alla terza edizio-
ne, di ‘Shabby al Borgo’, che que-
st’anno si svolgerà domani e do-
menica. Una mostra-mercato di
artigianato ed autoproduzioni se-
lezionate e di qualità che nelle
passate due edizioni ha visto la
presenza di oltre 2mila visitatori.
Gli espositori provengono da To-
scana, Lazio, Lombardia, Vene-
to, Abruzzo, Puglia, Emilia Ro-
magna, oltre che dalle Marche.
L’evento prenderà il via domani
alle 14 mentre domenica sarà
aperta dalle 10 a mezzanotte. So-

no previsti un’apposita area di
animazione continua e laboratori
didattici per bambini, mentre le
novità dell’edizione 2018 sono la
sezionededicata a corsi e laborato-
ri, dalla carta, alle scatole vintage,
dalla realizzazione di t-shirt alle
shopping bag, solo per citarne al-
cuni dei tanti, e momenti di spet-
tacolo ed esibizioni dal vivo di ar-
tisti, musicisti e giocoleria.
Sul belvedere, unmomento di as-
soluta magia è previsto per le 19
di oggi, con il pianoforte di Jac-
queline Asia Di Battista che suo-
nerà i brani che ha composto, alla
luce di un tramonto che si affac-
cia sull’azzurro. I collegamenti
tra il parcheggio di Marina Pal-
mense e Torre di Palme saranno
garantiti sia con navette che con
il trenino.
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Andrea Dusio

T
remila delegati a convegno,
inrappresentanzadi155mi-
la iscritti. L'AuditoriumPar-

co della Musica di Roma ospita da
venerdì l'VIII CongressoNazionale
di architettura. Il titolo dell’evento
è «Abitare il Pianeta, città e territori
nel futuro prossimo». Ne abbiamo
parlati con Giuseppe Cappochin,
presidentedelConsiglioNazionale
degli Architetti, Pianificatori, Pae-
saggisti e Conservatori.
Nell'ambito del congresso, Lei
parlerà della necessità di una
nuova legge dell'architettura.
Che principi deve contenere?
«Dobbiamo ridare qualità all’ar-

chitettura. Non può esserci qualità
dellavita senzaqualitàdell'architet-
tura.E l'architetturadiqualitàgene-
ra plusvalore, com'è evidente nel
caso recentedel rilanciodiMilano.
Laqualità non si fa per legge,ma la
legge ci può dare gli strumenti per
produrrequalità. Lo strumentopiù
importante riguarda i lavoripubbli-
ci: la progettazione oggi viene data
a chi ha il fatturato più elevato e il
maggior numero di dipendenti.

Noi diciamo che invece servono
concorsi di progettazione. Non
concorsi generici, di idee, come
quelli delle 51 scuole innovative
che ha visto la partecipazione di
ben 1238 raggruppamenti, con im-
pegno enorme di tempo e di dena-
ro, e chepoinonhaportato anien-
te. Vogliamo concorsi di progetta-
zione in due gradi, come si fanno
negli altri Paesi europei. In Francia
le opere pubbliche si fanno attra-
verso un concorso suddiviso in
duegradi. Il primoaperto a tutti e il
secondo riservato alle 5 migliori
idee. Ma chi è ammesso al secon-
dogradodeve avereuncompenso,
perché non è pensabile che gli ar-
chitetti lavorinogratis.Ècontro l'in-
teressepubblico.Chi vincepoipro-
getta. Non è pensabile come acca-
dedanoi cheunovince il concorso

e poi progetta un altro.
Il contratto di governo l'ha de-
lusa?
«Lapolitica ingeneralenonsioc-

cupadei temidipianificazionestra-
tegica. In campagna elettoralenes-
sunprogrammaconteneva laparo-
la “città”. A livello internazionale
esiste una competizione forte tra i
grandi centri urbani, basata sulla
qualità della vita e sulla capacità di
crearepostidi lavoro.Abbiamoesa-
minato leesperienzepiù importan-
ti che sono state sviluppate dalle
capitali verdi e dagli ecoquartieri
in Europa, e gli elementi ricorrenti
sono una visione della città che
guarda come minimo al 2030 e in
molti casi al 2050, la capacità di
mettere l’uomo al centro del pro-
getto e dunque l'idea di un sistema
di trasporti chedeve essere pubbli-

co e dolce. Da tutti questi punti di
vista l'Italia è all’anno zero».
Perché siamo sempre all'an-
no zero?
«Se guardiamo la situazione nel-

le zone terremotate, c’è un grosso
ritardo.Gli interventi fanno fatica a
decollare.C'è chiproponedimette-
re in sicurezza statica tutti gli edifi-
ci. Ma occorre fare dei distinguo:
se parliamodi regioni e zone che si
stavano spopolando già prima del
terremoto,perchénonc’eraunasi-
tuazione economica sostenibile, è
evidente che prima di tutto serve
una visione strategica che consen-
ta di vivere in quei luoghi. È inutile
mettere in sicurezza gli edifici se
poi la popolazione se ne va».
Come dovrebbe evolvere il
modello insediativo italiano?
«Lanostra leggeurbanisticaè su-

perata e va riscritta. Era nata per la
ricostruzione e l'espansione del
Paese, con standard quantitativi
cheogginonsonopiùadeguati.Og-
gimancanoprincipi comuni: ci so-
no regioni che adottano la doppia
pianificazione, strutturaleeoperati-
va, altre che hanno ancora il piano
regolatore.Servonostandardquali-
tativi, che consentanodi creare cit-
tà magari più dense, ma con più
servizi. Quando Renzo Piano ha
progettato The Shard a Londra lo
hadotatodi 40posti auto, perché li
sotto passano tutte le linee di me-
tropolitana che servono. A Lubia-
na nel 2008 il vicesindaco ha chiu-
so il centro storico con la scusa di
rifare i sottoservizi, e non l’ha più
riaperto. Oggi Lubiana è un gioiel-
lo eogni europubblico investitone
ha generati 4 privati. La riqualifica-
zione ha generato plusvalore, in-
centivando il privato a investire. Lo
stesso è successo ad Amburgo, nel
quartiere diHafenCity: 2miliardi e
400milionidi investimentopubbli-
co che hanno prodotti 8 miliardi e
mezzo di investimenti privati. An-
che in Italia dobbiamo muoverci
in questa direzione».

IL CASO

Raccontare il pericolo scafisti?
Lo fa soloun thriller americano
«Useof Force»diBradThoraffronta temi «scorretti» che
in Italianessunoha il coraggiodi trasformare in romanzo

Riflessione

L’INTERVISTA Giuseppe Cappochin

«L’architettura in Italia è ancora all’anno zero
Mancano la cultura urbanistica e le leggi»
Il presidente dell’Ordine degli architetti spiega come si progetta il futuro

Alessandro Gnocchi

I
n libreria c’è un thriller
del tutto atipico alle no-
stre latitudini.Nonhapre-
teseartistiche,dalla coper-

tina si direbbe un romanzo da
autogrill, ma offre un punto di
vista radicalmente diverso su
questioni d’attualità, normal-
mente trattate inchiavepolitica-
mente corretta. Si intitolaUse of
Force, lo ha scritto Brad Thor
(che non è uno pseudonimo) e
lo pubblica Rizzoli.
La trama in soldoni e senza

anticipare nulla che possa rovi-
nare la lettura: l’Isis organizza
spettacolari stragi in tutto l’Occi-
dente. Centrale è il ruolo degli
scafisti che spediscono dalla Li-
bia migliaia di immigrati in Ita-
lia. Quel canale è ottimo per in-
trodurre in Europa martiri, tec-
nici e ordini. L’Isis ha stretto un
patto con mafia e soprattutto
’ndrangheta. InCalabria, i terro-
risti islamici fanno shopping di
armi ed esplosivi, impegnando-
si però a non colpire il nostro
territorio.Ungruppodi contrac-
tor, agenti della Cia, marines e
carabinieri prendono parte a
un’indagine sui signori del ma-
re, i trafficanti di carne umana
che affidano al mare barconi
per disperati. L’impresa si rive-
lerà una tragica lotta contro il
tempoper evitare ladistruzione
di un simbolo dell’Occidente

cristiano.
Facciamo un esperimento.

Ecco qualche passaggio dal vo-
lume. Immaginiamo quale au-
tore italiano avrebbe il coraggio
di presentare aunqualsiasi edi-
tore un dattiloscritto contenen-
te queste frasi.
«Il fondamentalista che li gui-

dava era comeun cancro, infet-
tava chiunque toccasse. E a chi
era nella posizionemigliore per
estirparequel tumoremancava-
no il coraggio e la vogliadi farlo.
Nonostante tutte le atrocità
commesse innomedella sua re-
ligione e del suo Dio, il mondo
musulmano era assolutamente

incapace di affrontare il proble-
ma».
«Un popolo che rinuncia alla

libertà per un po’ di sicurezza
nonmerita né l’una né l’altra, e
le perderà entrambe».
«I profughi provenivano da

tutta l’Africa e dalMedioOrien-
te. Paesi come il Niger, ilMali, il
Sudan e la Siria. Davano tutti i
risparmi ai trafficanti, nella spe-

ranzadi arrivare inEuropae ini-
ziare una nuova vita. Nessuna
delle imbarcazioni sulle quali
erano caricati aveva luci di se-
gnalazione, pistole lanciarazzi
o equipaggiamenti di sicurezza.
Bottiglie d’acqua o scatolette di
tonno, quando c’erano, veniva-
novendutedai trafficanti a cen-
to dollari l’una. Era raro che ci
fosse abbastanza carburante

per arrivare a destinazione, e il
più delle volte i serbatoi conte-
nevanosoloquantobastavaper
uscire dalle acque territoriale
della Libia».
«Quel Paese (la Libia, ndr)

era a poche centinaia di miglia
dalle loro coste, e i trafficanti fa-
cevano entrare illegalmente un
numero impressionante di rifu-
giati. In mezzo a quei rifugiati
c’eranoanche i terroristi che sta-
vanomassacrando i lorocittadi-
ni».
«Si sforzò di non pensare ai

cadaveri deimigranti, o alle de-
cine di cristiani che l’Isis aveva
decapitato lungo le coste».

Basta così, anche se potrem-
moproseguire. BradThorèper-
sonaggio per noi sconosciuto o
quasi ma ha pubblicato nume-
rosi thriller di successo.Natural-
mente è considerato controver-
so come tutti coloro che osano
sfidare il politicamente corret-
to. Forse per gioco, forse sul se-
rio, Brad ha annunciato la sua
volontà di sfidare Donald
Trump alle prossime presiden-
ziali (come candidato repubbli-
cano alternativo). Use of Force
pare molto informato, specie
sulla parte di Mediterraneo che
ci riguarda. Intelligence, cyber-
security, operazioni coperte,
contractor. Tuttomolto realisti-
co.Per forza:Thorhacollabora-
toper anni con laHomelandSe-
curity. Aveva il compito di indi-
viduare i luoghi «perfetti» ove i
terroristi avrebbero potuto or-
chestrare attacchi disastrosi.
Nessuno scrittore italiano ha

pensato di descrivere la trage-
dia dei rifugiati senza uscire dal
politicamente corretto. Use of
Force è stato pubblicato da un
grande editore. Ne consegue
che mancano gli autori italiani
capaci di esprimere un’opinio-
ne controcorrente, per confor-
mismoopauradi essereetichet-
tati come cattivoni. Così, per
avere un thriller che ci racconta
cosa accade a Lampedusa, ci
dobbiamo rivolgere a uno scrit-
tore nato a Chicago.

SENZA BUONISMO

I rischi di un’invasione
incontrollata sono
descritti con realismo

TRAMA

Lo scrittore di Chicago
descrive l’infiltrazione
di Isis tra i profughi

IN AZIONE
Una squadra

di Navy seals sbarca
su una spiaggia

I Navy seals sono
tra i protagonisti

del libro di Brad Thor

Persino
nelle zone
terremotate
c’è ritardo
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Il presidente Giulio Misconel all’assemblea privata di Ate-Ance Trento

È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari

VITTORINO 

PAROTTO
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Natalina, le figlie Edda 
e Sara con Daniele, gli adorati 
nipotini Anna e Marco, la sorella 
Teresa, nipoti, pronipoti, amici e 
parenti tutti.
Trento - Strigno, 29.06.2018

Il funerale avrà luogo lunedì 2 luglio alle ore 18.00 nella Chie-
sa Parrocchiale di STRIGNO.
La camera ardente è allestita presso la Casa di Riposo di 
Strigno dove alle ore 20.00 verrà recitato il Santo Rosario in 
suffragio.
Un ringraziamento particolare a tutto il personale del rep. Terapia In-
tensiva 1 dell’Ospedale Santa Chiara di Trento.
Eventuali offerte saranno devolute al Progetto del Dott. Giampiccolo per 

l’Ospedale di Zumbahua in Ecuador.
SI RINGRAZIANO FIN D’ORA QUANTI PARTECIPERANNO AL NOSTRO DOLORE

On. Funebri BERNARDIN - Borgo V. - Castello T. - Primiero - Tel. 0461757171

◗ TRENTO

«Il mio assistito, Denis Paoli,  
non ha mai minacciato nessu-
no  con  il  fucile».  L’avvocato  
Lorenzo de Guelmi, che difen-
de Denis Paoli precisa che il  
suo assistito non ha mai mi-
nacciato il vicino con il fucile. 
Paoli,  alcuni giorni fa,  venne 

arrestato comunque dai cara-
binieri della stazione di Tione 
per possesso di armi e muni-
zioni illegali. Il pastore duran-
te il pascolo sui prati di Breguz-
zo ha avuto una discussione 
con il proprietario dei terreni 
sui quali le pecore stavano pa-
scolando. Dopo il litgio, il pro-
prietario dei terreni  ha chia-

mato i carabinieri che, giunti 
sul posto da Tione, hanno no-
tato  Paoli  allontanarsi  nel  
buio. I militari a questo punto 
hanno deciso di sottoporlo a 
un controllo e hanno trovato 
sotto la  sua auto un oggetto  
metallico che si è rivelato esse-
re un fucile calibro 22 alterato, 
con il calcio segato e la canna 

predisposta per l’utilizzo di un 
silenziatore, in più senza ma-
tricola,  risultando  quindi,  
un’arma illegale e con il colpo 
in canna. Il pastore si è difeso 
dicendo che il fucile gli serviva 
per difendere il gregge dagli at-
tacchi  degli  orsi.  Nonostante 
questa difesa, i carabinieri lo 
hanno portato in caserma do-

ve  hanno  potuto  constatare  
che in passato il  pastore era 
già  conosciuto  dalle  forze  
dell’ordine. Così, sentito il pa-
rere del pubblico ministero di 
turno, i militari hanno proce-
duto all’arresto di Paoli per de-
tenzione di arma da fuoco ille-
gale che è stato trattenuto nel-
la camera di sicurezza in atte-
sa del processo per direttissi-
ma. 

Dunque  nei  confronti  del  
pastore,  come  ha  spiegato  il  
suo legale, non c’è stata nessu-
na contestazione di minaccia: 
«Il mio assistito non ha minac-
ciato nessuno e non ha punta-
to il fucile contro nessuno».

◗ TRENTO

«Le norme anti corruzione sono 
folli». Lo ha detto ieri a Trento 
Giulio  Misconel,  presidente  
dell’ associazione trentina dell’e-
dilizia, Ate- Ance Trento. La pri-
ma richiesta  che verrà fatta ai  
candidati alle prossime elezioni 
provinciali sarà di fare in modo 
che sia modificato un atteggia-
mento che non giova a nessuno. 
L’applicazione che viene attuata 
in Trentino vede gli imprendito-
ri «quasi come dei lebbrosi», ha 
detto Misconel.

Nell’assemblea di ieri a Tren-
to, tenutasi in forma privata, è 
stato  fatto  il  punto  su  questa  
realtà,  Ate,  che,  fondata  nel  
2016, è passata da 45 iscritti a 
100. Ora sono circa 2mila i di-
pendenti, con un valore d’affari 
di 750milioni di fatturato. Il 71 
per cento delle imprese ha da 0 a 
15 collaboratori, il 57% del volu-
me dei lavori è rappresentato da 
commesse pubbliche. La riunio-
ne annuale degli edili trentini è 
stata intitolata appunto “La cari-
ca del 101” perché l’Associazio-
ne ha raggiunto quota 100 asso-
ciati. 

«L’uno -ha spiegato in apertu-
ra il  presidente Misconel -rap-
presenta l’importantissimo e co-
struttivo rapporto di collabora-

zione con Confindustria Trento, 
pur  in  completa  autonomia».  
Non a caso, è stato rilevato, in 
prima fila alla riunione c’era il 
presidente degli industriali Enri-
co Zobele. «Quello appena pas-
sato è stato un anno difficile -ha 
detto il presidente -in cui nono-

stante una timida crescita, il set-
tore non riesce a vedere concreti 
segnali di ripresa, ma le prospet-
tive sono incoraggianti e mai co-
me ora bisogna lavorare uniti e 
fare gioco di squadra».

Vista  la  preoccupazione  
espressa da molte imprese asso-

ciate per le recenti modalità con 
cui vengono indette le gare d’ap-
palto, con il cosiddetto metodo 
“Mes”, il presidente ha garantito 
che si farà promotore per fissare 
un  incontro  già  nei  prossimi  
giorni  con  l’amministrazione  
pubblica.  «Un grande risultato 

ottenuto quest’anno è stata sicu-
ramente la firma del contratto 
collettivo di lavoro praticamen-
te a costo zero e con una lunga e 
delicata trattativa che alla fine 
ha visto il beneplacito dei sinda-
cati». L’associazione è stata im-
pegnata  nel  percorso  che,  
nell’ambito dei lavori di aggior-
namento del prezzario provin-
ciale, ha portato a rimuovere il 
famoso -8%  e  ad  ottenere  dei  
prezzi  medi  inferiori  di  un  
-3,50%. Ate è riuscita a far rimuo-
vere l’obbligatorietà del libro del 
personale e a far partire tramite 
Cassa Edile l’osservatorio sui la-
vori pubblici e privati. Un appel-
lo infine,  è  stato fatto,  ai  tanti  
giovani imprenditori presenti in 
sala esortandoli a proseguire in 
una delle professioni più proble-
matiche, ma più belle al mondo. 
«Aiuterete noi  vecchi  muratori  
dell’era del badile a stare al pas-
so con i tempi avvicinando an-
che noi all’edilizia 4.0» ha esorta-
to il presidente. L’assemblea ha 
visto  l’approvazione  all’unani-
mità del bilancio consuntivo del 
2017. Infine la premiazione di Al-
do Clementel, classe 1939, im-
prenditore edile dal 1958 e che 
quest’anno, dopo 60 anni di la-
voro, ha deciso di ritirarsi. A lui il 
dono del simbolo dei costruttori 
edili, la “Livela d’argento”.

Record di architetti

in Trentino:

sono 1151 iscritti

◗ TRENTO

La prossima settimana appro-
da in consiglio provinciale il di-
scusso disegno di legge della 
giunta che consentirebbe alla 
Provincia di catturare ed even-
tualmente abbattere gli esem-
plari pericolosi di lupo e orso.

Intanto  c’è  chi  lavora  sul  
fronte della prevenzione. So-
no otto le aziende agricole nel-
la provincia di Trento associa-
te ADGP (l’Associazione per la 
Difesa del Patrimonio Zootec-
nico dai Grandi Predatori) che 
hanno  aderito  all’iniziativa  
“Farmers&Predators” con cui 
Almo Nature sostiene gli alle-
vatori  che  hanno  scelto  di  
adottare 26 cani da guardianìa 
per difendere il gregge e pro-
teggere  il  raccolto.  Grazie  
all’accordo e alla donazione di 
Almo  Nature  beneficeranno  
del mantenimento alimentare 
gratuito dei cani da guardiania 
impiegati a difesa del gregge: 
si tratta dell’Agriturismo Mal-
ga  Riondera  di  Ala,  Azienda  
Agricola Viola Bruno a Preda-
ia,  l’Agriturismo Maso Perte-
ner a Comano Terme, l’Azien-
da Maso Eden a Vigo Cavedi-

ne,  l’Azienda  Agricola  Paolo  
Chistè  e  l’Azienda  Agricola  
Grosselli Lino a Madruzzo, l’A-
zienda Agricola Zanoni Ivan a 
Cloz e l’Agritur Maso Lena a 
Predazzo. 

«Il lupo c’è ed è un elemento 
fondamentale  dell’ecosiste-
ma. L’unica vera soluzione è 
quella di organizzarsi per po-
tersi difendere al meglio, nel  
pieno rispetto della natura e 
della biodiversità», spiega Ca-
mila Arza Garcia, responsabile 
del progetto Farmers&Preda-
tors di Almo Nature .

I dipendenti della Termoidraulica Parotto partecipano al lutto 
per la scomparsa del caro

VITTORINO

«Paoli non ha minacciato nessuno»
Il legale del pastore arrestato per detenzione di arma illegale spiega i fatti

Il fucile trovato a Paoli

L’Ance: «Folli le norme anti corruzione»
Le aziende edili, 2 mila addetti e 750 milioni di fatturato, chiedono alla politica di intervenire: «Noi trattati come lebbrosi»

Secondo l’ultima analisi del 
Consiglio Nazionale degli 
Architetti Pianificatori 
Paesaggisti e Conservatori, gli 
architetti residenti in Italia sono 
oltre 155 mila e di questi 2.422 
sono in Trentino. La provincia 
con il maggior numero è Trento, 
con 1.151 iscritti. Questi i numeri 
che emergono dallo studio 
effettuato in occasione dell’VIII 
Congresso "Abitare il Paese 
Città e Territori del Futuro 
Prossimo" che si terrà a Roma 
dal 5 al 7 luglio. 
Durante il Congresso saranno 
presentati principi per proposte 
di legge concrete, una sullo 
sviluppo della città e l’altra 
sull’architettura e sulla cultura 
dello spazio costruito e del 
territorio. Uno degli obiettivi è 
un nuovo paradigma della 
qualità della vita urbana, 
armonizzando tra loro la 
crescita, l’inclusione e la tutela 
dell’ambiente.

il ddl prossima settimana in aula

Cani da guardiania per difendere
mucche e pecore dai lupi

Un cane da guardiania

ANNIVERSARIO
1 luglio 1994     -     1 luglio 2018

CARLO 

LORENZONI

Ti ricordiamo con amore e 
nostalgia,
i tuoi genitori LORENZO e 
CLARA, le tue sorelle SARA ed 
ELISA e tutti i tuoi cari.

Lavis, 1 luglio 2018

Le necrologie e le partecipazioni 
al lutto si ricevono:

email: necrologie@giornaletrentino.it

lunedì - sabato: 

9:30 - 19:30

domenica: 13:30 - 19:30

orario:

Bolzano

Via A. Volta 10

tel. 0471 904111

Bolzano

Via Portici 41

3° piano

lunedì - venerdì: 

9:00 - 13:00 e 14:00 - 17:00

sabato e domenica: chiuso

orario:

Trento

Via Castelbarco 11

tel. 0461 885111

orario:

lunedì - venerdì: 

10:00 - 12:30 e 13:30 - 19:30

sabato: 13:30 - 19:30

domenica: 16:00 - 19:30
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4 Quotidiano di Sicilia
Mercoledì 4 Luglio 2018ISTITUZIONI E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Ieri il seminario “Sicilia seafood: qualità, marketing e valore aggiunto” del dipartimento Pesca dell’assessorato Agricoltura

L’obiettivo è un marchio che offra un’identità mediterranea e valorizzi la storia millenaria della Sicilia

PALERMO - Una filiera della pesca
da costruire e il pesce di qualità da va-
lorizzare. Sono questi alcuni dei pro-
blemi che deve affrontare oggi il
settore ittico, a partire da chi cattura il
pesce fino ad arrivare alla trasforma-
zione, al commercio e alla tavola.
Intanto da oggi al 2026 il consumo

di pesce crescerà del 13,8% grazie ai
Paesi sviluppati come Europa e Ame-
rica, mentre subirà un decremento in
Asia e Africa.
Di criticità e strategie per voltare pa-

gina nella pesca si è discusso a Pa-
lermo al seminario ‘Sicilia Seafood:
qualità, marketing e valore aggiunto”,
organizzato dal Dipartimento Pesca
mediterranea dell’assessorato regio-

nale Agricoltura.
La flotta peschereccia siciliana è

composta da 2.775 imbarcazioni, pari
al 22,6% del totale nazionale, di cui il
70% afferisce alla pesca artigianale.
Circa 8mila gli occupati nel settore.
“Finalmente si vuole rivalutare il

settore e l’impulso viene dalle regole

europee - ha detto il dirigente generale
del Dipartimento Pesca mediterranea,
Dario Cartabellotta - L’Ue per decenni
ha incentivato la rottamazione di bar-
che e pescatori secondo la convinzione
meno pescatori in mare, più salvaguar-
dia delle risorse ittiche. E oggi che si
importa dall’estero il 70% del pesce
che si consuma, che ci sono problemi
di inquinamento, di risorse ittiche in
sofferenza e perdita di posti di lavoro,
finalmente si cambia rotta con l’incen-
tivazione della pesca artigianale, del-
l’economia del mare, della formazione
del pescatore e della valorizzazione
dell’identità marinara”.
L’obiettivo è Sicilia Seafood. Spiega

Cartabellotta: “È un marchio che offre
un’identità mediterranea e valorizza la
storia millenaria siciliana di quelle
aziende che, rispettando determinati
parametri, hanno maggiori opportunità
di stare nei mercati. Ricordiamo che
Sicilia Seafood è un marchio di qualità
che rappresenta tutto, dal pescato alla
trasformazione, alla commercializza-
zione del prodotto”. Il vertice del Di-
partimento Pesca ha invitato anche il
settore ittico ad una riflessione affin-
ché ci sia “una maggiore collabora-
zione tra le varie componenti della
filiera”.
Per quanto riguarda il saldo com-

merciale in Sicilia (fresco - trasfor-
mato) l’importazione è pari a 251 mi-
lioni (trasformato 192 milioni e fresco
19 milioni). L’export 51 milioni di
euro (trasformato 39 milioni e fresco
12 milioni) secondo elaborazioni
Ismea e Istat 2017.
“In Sicilia il dato più importante ri-

guarda nell’export la trasformazione
dei prodotti dove si eccelle per qualità
- ha spiegato il professore Gioacchino
Fazio dell’università di Palermo, che
ha presentato uno studio sulla filiera it-
tica siciliana - Diventa importante
guardare alla domanda interna di mer-
cato”.
Fazio ha segnalato una filiera “poco

integrata perche molti collegamenti

sono informali, fatte di transazioni
quotidiane frequenti, fondata spesso
sulla fiducia e che non garantiscono
rapporti a lungo termine”. E anche
“spezzata perché spesso si cerca il col-
legamento nei mercati esteri, guar-
dando poco all’interno”.

“La politica deve fare uno sforzo
aiutando la pesca con la presenza con-
tinua nei tavoli dove si comanda”, ha
dichiarato il presidente dell’Ars, Gian-
franco Micciché .
L’assessore regionale all’Agricol-

tura, Sviluppo rurale e pesca mediter-
ranea Edy Bandiera ha illustrato i punti
principali del disegno di legge appro-
vato dalla giunta. Il testo mette al cen-
tro “identità, vendita diretta, regole e
attività complementari per far si che si
possa creare valore aggiunto a quello
che è la materia prima”, ha detto Ban-
diera annunciando una sessione sulla
pesca a Roma con il governo nazio-
nale.

Giovanna �accari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pesca, una filiera da costruire contro la crisi

Daoggi al 2026
il consumodi pesce
cresceràdel 13,8%

Ismea: inSicilia
l’exportvale51mln
l’import251mln

PALERMO - Secondo l’ultima analisi redatta i primi di giugno 2018
dall’Albo Unico del CNAPPC (Consiglio Nazionale degli Architetti Pia-
nificatori Paesaggisti e Conservatori), gli architetti residenti in Italia sono
oltre 155 mila e di questi 11.389 sono in Sicilia. La provincia con il
maggior numero di professionisti è quella di Palermo, con 4.065 iscritti.
Questi sono i numeri che emergono dallo studio effettuato in occasione
dell’VIII Congresso Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori italiani “Abitare il Paese Città e Territori del Futuro
Prossimo” che si terrà a Roma, dal 5 al 7 luglio. Un appuntamento nel
corso del quale - a dieci anni dall’ultimo Congresso tenutosi a Palermo - il
Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conser-
vatori intende offrire un significativo contributo sul futuro dell'abitare,
delle città e dei territori, proponendo una nuova visione della qualità della
vita urbana e illustrando nuovi progetti da presentare al Governo.
Durante il Congresso saranno presentati principi per proposte di legge
concrete, una sullo sviluppo della città e l’altra sull’architettura e sulla
cultura dello spazio costruito e del territorio, per rispondere all’esigenza
di disegnare con urgenza la nuova città digitale.

Architetti, 4.065 iscritti inSicilia

PALERMO - Cambiano le
regole per la nomina dei liquidatori
dei Consorzi Asi in Sicilia. Ap-
provato all’Ars l’emendamento
contenuto nel collegato alla Finan-
ziaria regionale presentato dall’As-
sessore regionale per le Attività
produttive, Mimmo Turano, che di
fatto modifica l’articolo 19 della
Legge regionale 12 gennaio 2012,
n. 8 , ovvero la legge istitutiva
dell’Irsap in sostituzione dei
consorzi Asi: la modifica prevede
la cessazione degli incarichi degli
11 commissari nei consorzi (uno
per ogni zona industriale) e va
verso la nomina di soli due com-
missari liquidatori, che saranno
scelti fra soggetti di comprovata
professionalità in relazione alle
funzioni da svolgere, uno per la
Sicilia occidentale e quindi per la
liquidazione dei Consorzi di
Palermo, Trapani, Agrigento, Cal-
tanissetta e Gela e uno per la
Sicilia orientale ovvero per la li-
quidazione dei Consorzi di
Catania, Enna, Siracusa, Ragusa,
Calatino di Caltagirone e Messina.
L’emendamento approvato
dall’Ars corregge la vecchia nor-
mativa che imponeva la scelta dei
commissari tra dirigenti e per-
sonale dell’Irsap e delle stesse Asi
in contrasto anche con la Legge re-
gionale 8/2017. “Grazie alla mo-
difica voluta dall’assessore Turano
si mette finalmente ordine su una
materia che aveva sollevato rallen-
tamenti e problematiche – dice il
Commissario ad acta Irsap,
Giovanni Perino -. Un aspetto
molto importante e nuovo rispetto
al passato - è che i commissari li-
quidatori dovranno trasferire ai
Comuni le strade ad uso pubblico e
le relative pertinenze; elemento
questo rilevante perché eviterà in
futuro rimpalli di competenze e
confusione rispetto alla gestione e
manutenzione di strade e infra-
strutture.

Consorzi Asi
�uove regole

per liquidazione

da sinistra: Bandiera, Micciché, Cartabellotta (gi.na)
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i dati in provincia

Sono 569 gli architetti
Tra i giovani più donne

Il prefabbricato che sarà demolito per fare posto alla nuova scuola “jolly” nell’area del Grigoletti

Secondo l’ultima analisi re-
datta  i  primi  di  giugno  
dall’albo  unico  del  Consi-
glio nazionale degli architet-
ti pianificatori, paesaggisti 
e conservatori, gli architetti 
residenti in Italia sono oltre 
155 mila e di questi 2.412 so-
no  in  Friuli.  La  provincia  
con il  maggior numero di  
professionisti è quella di Por-
denone,  con  569  iscritti.  
Questi  sono  i  numeri  che  
emergono dallo studio effet-
tuato in occasione dell’otta-
vo congresso nazionale de-
gli  architetti,  pianificatori,  
paesaggisti  e  conservatori  

italiani  “Abitare  il  Paese -  
Città e territori  del  futuro 
prossimo” che si terrà a Ro-
ma dal 5 al 7 luglio. Un ap-
puntamento  nel  corso  del  
quale – a dieci anni dall’ulti-
mo congresso tenutosi a Pa-
lermo – il Cnappc intende of-
frire un significativo contri-
buto sul futuro dell’abitare, 
delle città e dei territori, pro-
ponendo una nuova visione 
della qualità della vita urba-
na e illustrando nuovi pro-
getti da presentare al gover-
no. Durante il congresso sa-
ranno  presentati  principi  
per proposte di legge con-

crete, una sullo sviluppo del-
la città e l’altra sull’architet-
tura e sulla cultura dello spa-
zio costruito e del territorio, 
per rispondere all’esigenza 
di disegnare con urgenza la 
nuova città digitale.

In Friuli, come in tutta Ita-
lia, il numero degli architet-
ti uomini è superiore a quel-
lo delle donne, ma le genera-
zioni più giovani stanno fa-
cendo  registrare  un’inver-
sione di tendenza. A Porde-
none, per esempio, tra i pro-
fessionisti “over 51” si conta-
no 201 uomini e 56 donne, 
ma il dato cambia considere-
volmente andando ad ana-
lizzare i numeri degli under 
30 che vedono le architette 
di molto superiori agli archi-
tetti, 19 contro 1. Le donne 
architetto  in  Friuli  sono  
921,  gli  uomini,  invece,  
1.491. —
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la novità

Partite le verifiche
nell’area del Grigoletti
per la scuola “jolly”
Analisi sulla quota della falda e sulla resistenza del terreno
La struttura utile per gli istituti che hanno carenza di aule

l’altro fronte

Controlli tecnici alla Lozer di Torre
Tempi lunghi per il nuovo edificio

Chiara Benotti

Prove geologica e geotecnica 
in corso nel parco del liceo Gri-
goletti a Pordenone: per co-
struire la nuova scuola in via 
Interna, l’Uti Noncello ha av-
viato la verifica sulla quota del-
la falda freatica e il controllo 
della  resistenza  del  terreno.  
Al civico 12 il progetto di fatti-
bilità tecnica è previsto entro 
ottobre dall’Uti che gestisce la 
logistica  e  la  manutenzione  
dell’edilizia  scolastica.  L’iter  
procede con le prove sul sito 
nel  grande  parco:  forse  fra  
due anni sarà abbattuto il pre-
fabbricato.  «L’edificio  a  due  
piani con un interrato – è la de-
terminazione dell’Uti – pren-
derà il posto del prefabbricato 
nell’area del  liceo  Grigoletti  
che ospita classi del liceo Gal-
vani di Cordenons». Un anno 
di tregua per l’edilizia scolasti-
ca delle superiori in città e poi 

aprirà il cantiere nel parco del 
Grigoletti.

Il  prefabbricato  in  legno  
ospiterà per altri 12 mesi le cin-
que classi del Galvani con stu-
denti  pendolari  da  Corde-
nons.  La  nuova  scuola  (dal  
2020?) sarà il “jolly” per dare 
aule alle superiori di Pordeno-
ne che sono in esubero di iscrit-
ti. «Un obiettivo importante – 
Giuseppe Gaiarin, presidente 
dell’Uti, ha orientato la scelta 
– perché l’edificio “jolly” servi-
rà a più istituti».  Il  secondo 
obiettivo è quello di superare 
la fase degli affitti che si paga-
no al Bronx per la sede stacca-
ta del liceo Leopardi-Majora-
na e per cinque aule che occu-
perà l’Isis Flora da settembre.

Le  soluzioni-tampone  per  
gli istituti con esubero di iscrit-
ti si orientano alle aule in affit-
to. Anche l’Itis Kennedy chie-
de sei aule e potrebbe utilizza-
re spazi nel Pertini che, in via 

Interna,  ha  locali  liberi.  «Il  
Kennedy – ha detto Maurizio 
Paron, vicario nel Pertini – uti-
lizzerà la nostra palestra e non 
sappiamo ancora nulla di cer-
to per le aule». In crescita gli 
studenti nel liceo Grigoletti: la 
soluzione è la risistemazione 
degli spazi interni per ottene-
re un paio di aule. «Per costrui-
re la scuola “jolly” – ha antici-
pato Gaiarin – useremo una 
parte del finanziamento asse-
gnato nel 2017 al liceo Grigo-
letti. È destinato all’efficiente-
mento energetico e alla sicu-
rezza, ma l’intervento priorita-
rio è quello antisismico».

Il Grigoletti ha nel “borselli-
no” delle risorse per l’edilizia 
5,2 milioni di euro assegnati 
dal Cipe. Da decidere, invece, 
la costruzione di una sede del 
liceo  Leopardi-Majorana  in  
via Poffabro, nell’ex Casa del-
la fanciulla. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IN BREVE

C’erano anche marito e mo-
glie di Pordenone tra i feriti 
lievi coinvolti nell’inciden-
te stradale verificatosi nel 
pomeriggio di sabato sulla 
strada per Bibione, in loca-
lità Marinella. L’autista di 
un furgone residente a Fos-
salta  di  Portogruaro  ha  
tamponato cinque vetture, 
tra cui la Peugeot della cop-
pia pordenonese che stava 
recandosi al mare. La stra-
da è rimasta interrotta al 
traffico per due ore e ha co-
stretto la polizia locale a  
predisporre deviazioni. 

Incidente
Coppia ferita a Bibione
in un tamponamento

Tempi lunghi per il nuovo 
edificio della Lozer a Torre: 
vanno avanti i controlli tec-
nici del Comune di Porde-
none sulla struttura in via 
Zara,  dove  le  iscrizioni  
2018-2019 non hanno subi-
to collassi. Risolti i casi dei 

topi e delle infiltrazioni nel-
le aule, la Lozer attende il 
cantiere,  taglia  il  nastro  
all’atelier creativo digitale 
e rafforza l’identità del po-
polo della scuola. Il test sul-
la “divisa” è decollato on li-
ne. «Adozione della divisa – 

il referendum per le fami-
glie è sul sito web della Lo-
zer –: chiediamo ai genitori 
degli alunni di esprimere il 
loro parere rispetto all’ado-
zione di una divisa. È costi-
tuita da felpa e T-shirt: favo-
revole o contrario?». Scom-
messe aperte a Torre, ma in 
via Gozzi le divise sono in 
dote  dall’anno  scolastico  
2009-2010, quando il consi-
glio di istituto, nell’ex Mon-
ti, aveva lanciato il proget-
to uniforme per 450 scola-
ri. 

Sono stati celebrati a Pesca-
ra i  funerali  di  Donatella 
Briosi,  la  «meravigliosa  
donna del vino», come mol-
te  la  chiamavano,  uccisa  
dall’ex marito, l’architetto 
Giuliano Cattaruzzi, in uno 
studio notarile di Udine il 
13  giugno  scorso.  Briosi  
era  «una  persona  solare,  
una  di  quelle  che  faceva  
piacere incontrare la matti-
na». Così da giorni la ricor-
dano tutti e così è stata ri-
cordata nella sua città. A 
Udine era arrivata una deci-
na di anni fa.

A Pescara
Uccisa dall’ex marito
Celebrati i funerali

Lo hanno raggiunto in un al-
bergo di Udine e lo hanno ar-
restato con l’accusa di rein-
gresso illegale a seguito di 
espulsione. Nel corso degli 
accertamenti  in  Questura,  
hanno scoperto che su di lui 
pendeva un ordine di carce-
razione emesso dal tribuna-
le di Aosta per scontare 7 me-
si e 28 giorni di reclusione. E 
così, ora, Eduart Osmani, 42 
anni, albanese, dovrà affron-
tare  un  nuovo  processo,  
sempre per non avere ottem-
perato al divieto di ritorno 
in Italia per 5 anni.

Polizia
Rientra illegalmente
Albanese arrestato
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INSERTO I MONDO IMMOBILIARE
IL NOTAIO. Ecco quando si possono sanare

Conferma di atti nulli
se le norme urbanistiche
non sono state osservate

p
er la validità degli atti pubblici
e delle scritture private auten-
ticate aventi a oggetto il trasfe-

rimento a titolo oneroso e gratuito,
la costituzione e lo scioglimento di
comunioni di diritti reali su fabbri-
cati devono sussistere, tra gli altri,
due requisiti, uno di carattere for-
male e uno sostanziale. Dal punto di
vista formale, ä richiesta a pena di
nullità dell'atto l'indicazione degli
estremi del provvedimento autoriz-
zativo e/o concessorio in forza del
quale è stato realizzato l'immobile
(differente a seconda dell'epoca di
costruzione), nonché l'indicazione
di eventuali concessioni in sanato-
ria qualora il fabbricato sia stato
realizzato in assenza di concessione
o in totale difformità dalla stessa.
Per gli interventi edilizi iniziati an-
teriormente al 1° settembre 1967,
non vi ä l'obbligo di menzione degli
estremi ma ä sufficiente che il dan-
te causa attesti sotto la propria re-
sponsabilità, mediante dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà,
che la costruzione ä iniziata prece-
dentemente alla data sopra citata.

I REQUISITI. Dal punto di vista so-
stanziale, l'atto notarile ola scrittu-
ra privata autenticata devono avere
a oggetto, ai sensi dell'articolo 1346
Codice Civile, immobili commer-
ciabili, ossia dotati di quei requisiti
minimi per essere considerati rego-
lari dal punto di vista urbanistico;
nello specifico, dunque, deve trat-
tarsi di immobili realizzati sulla ba-
se di legittimi provvedimenti edili-
zi autorizzativi e in conformità agli
stessi altrimenti l'atto ä nullo. Ciò
precisato, la mancanza della men-

zione delle concessioni edilizie
comporta la nullità dell'atto o della
scrittura privata autenticata indi-
pendentemente dal fatto che la co-
struzione sia avvenuta prima del 10
settembre 1967 o in base ad un re-
golare provvedimento autorizzati-
vo e quindi a prescindere dalla re-
golarità effettiva del fabbricato.
COME SANARE. Tale nullità, di cui

e discussa la natura giuridica, pub
essere sanata per espressa previsio-
ne dell'art. 40 L. 47/85 in caso di
immobili ante 1967, e dell'art. 46
DPR 380/2001 in caso di immobili
post 1967. Tali norme dispongono
che, qualora la mancata indicazio-
ne in atto degli estremi non sia di-
pesa da insussistenza del provvedi-
mento edilizio al tempo in cui lo
stesso sia stato stipulato, esso pub
essere confermato anche da una so-
la delle parti con un atto successi-
vo, redatto nella medesima forma
del precedente, che contenga la
menzione omessa. Per poter proce-
dere, quindi, alla conferma dell'at-
to è necessario che l'esistenza del-
la concessione edilizia o del per-
messo di costruire e la conformità
della costruzione al progetto appro-
vato sussistesse già al momento del-
l'atto che si deve sanare. In caso
contrario l'atto non sarebbe sana-
bile o confermabile; ove la conces-
sione edilizia o in sanatoria venisse
concessa in un momento successi-
vo si potrà procedere ad un nuovo
trasferimento dell'immobile.

Stefano Casti
Notaio del Collegio di Cagliari,

Oristano e Lanusei
RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONSIGLIO DEGLI ARCHITETTI

«Piano d'azione per le città»

«Chiediamo al nuovo Governo un
"piano d'azione nazionale per le
città sostenibili" che, partendo
dall'esigenza strategica di "costrui-
re sul costruito" e di trasformare le
periferie degradate in pezzi di cit-
tà policentrica, sia accompagnato
da un programma decennale di fi-
nanziamento strutturale per la
progettazione ed attuazione di in-
terventi che, in forma coerente e
integrata, siano finalizzati ad ac-
crescere la resilienza urbana e ter-
ritoriale, a tutelare l'ambiente e il
paesaggio, a favorire la coesione
sociale e a migliorare la qualità
abitativa». Così Giuseppe Cappo-
chin (foto), presidente del Consi-
glio nazionale degli Architetti, pia-
nificatori, paesaggisti e conserva-
tori nella relazione di apertura del-

congresso nazionale "Abita-
re il Paese. Città e territori del fu-
turo prossimo", giovedì a Roma.
«Ultalia - ha proseguito - ha biso-
gno di una politica pubblica per le
città per superare l'inadeguatezza
della strumentazione urbanistica
vigente, il crescente peso della
rendita nell'economia urbana e la
più grave crisi del dopoguerra del
mercato immobiliare: ecco perché
il governo delle città ä prioritario
nelle politiche pubbliche».

Per inviare un quesito scrivere a
unione@unionesarclait.

LA SENTENZA. Se non interferiscono eon il diritto

Servitù di passaggio,
l'esercizio è garantito:
modifiche consentite
n tema di servitù di passaggio,
non comporta diminuzione del-
l'esercizio della servitù l'esecu-

zione di opere, ovvero la modifica
dello stato dei luoghi che, pur ridu-
cendo la larghezza dello spazio di
fatto disponibile a tal fine, la con-
servino, tuttavia, in quelle dimen-
sioni che non comportino una ri-
duzione o una maggiore scomodità
dell'esercizio della servitù. Lo ha af-
fermato la seconda sezione civile
della Corte di Cassazione con la
sentenza 14.500 del 06/06/2018,
con cui ha rigettato il ricorso e con-
fermato la pronuncia impugnata.
LA VICENDA. I titolari di una servi-

tù di passaggio pedonale e carrabi-
le su una strada di proprietà di un
condominio, hanno convenuto
quest'ultimo in giudizio, lamentan-
do la restrizione del suddetto pas-
saggio a causa di opere realizzate
dalla controparte. Secondo la tesi
di parte attrice, infatti, la costruzio-
ne, in adiacenza alla parete dell'edi-
ficio condominiale, di un ascenso-
re esterno aveva leso il proprio di-
ritto nell'esercizio della servitù di
passaggio. Il Tribunale ha accolto la
domanda attorea, ravvisando una
violazione dell'art. 1067 c.c. (divie-
to di aggravare o di diminuire l'eser-
cizio della servitù) dal momento
che si sarebbe potuta realizzare
un'analoga opera lungo la parete
posta sul retro dell'edificio condo-
miniale, senza sacrificare il diritto
reale degli attori. La Corte d'Appel-
lo, in riforma della sentenza di pri-
mo grado, ha affermato che la col-
locazione dell'ascensore nell'area
gravata dalla servitù di passaggio

degli originari attori fosse l'unica so-
luzione praticabile. Secondo i giudi-
ci del gravame, pertanto, non vi era
alcuna violazione dell'art. 1067 c.c.
dato che il restringimento del pas-
saggio, oggetto di servitù, consenti-
va comunque il transito di autovei-
coli. Gli originari attori, soccom-
benti in secondo grado, hanno pro-
posto ricorso dinanzi alla Corte di
Cassazione. In particolare, gli stes-
si hanno eccepito la violazione del-
l'art. 1067 c.c.
LA DECISIONE. La Suprema Corte

ha ritenuto infondato il ricorso. I
giudici di legittimità hanno preci-
sato che «l'art. 1067 c.c., comma 2,
esclude la facoltà del proprietario
del fondo servente di eseguire ope-
re che, incidendo sull'andatura e
sull'estensione della servitù, ridu-
cano la possibilità per il proprieta-
rio del fondo dominante di trarre
dalla stessa servitù la più ampia uti-
litas assicurata dal titolo». Tuttavia,
dice ancora la Cassazione, «la Cor-
te d'Appello ha apprezzato il fatto,
aderendo alle conclusioni del CTU,
che il restringimento del passaggio
destinato all'esercizio della servitù
(...) cagionato dall'ingombro dovu-
to alla costruzione dell'impianto di
ascensore, conserva comunque il
diritto reale dei proprietari del fon-
do dominante in dimensioni che
non compromettono significativa-
mente l'esercizio dello stesso». Per
questo motivo gli ermellini hanno
confermato la sentenza d'appello.

Antonino Menne
Avvocato, Studio legale Menne,

Milano
RIPRODUZIONE RISERVATA

prifflifflumaiwki
senza ag,giunta di piastrelle

DOPOBLOWIRNI
trasformiamo il tuo bagno 4m'encli la tact indipeadeva.

0111111
LIVE BATH
vivi il tuo bagno
TRASFORMIAMO LA TUA
VECCHIA VASCA DA

BAGNO IN UNA COMODA
SOLUZIONE DOCCIA

LAIIVICA AZIENDA SAN*
IN SARDEGNA

USSANA (CA) - Via Roma 264

web: www.livebathsrl.it
email: livebath@tiscali.it

detrazione fiscale del50%
e spendi la meta

Direttamente dalla fabbrica:
...inoltre realizziamo vasca nella vasca.
Sostituisci la tua vecchia vasca senza
bisogno di muratore e idraulico e in
sole 3 ore ritroverai piacere di fare

il bagno

CHIAMA SUBITO PREVENTIVI DIRETTI 348.7761171 328.4105408 070.2358422

CAGLIARI
VIA MILANO

Villino
stile eclettico,
4 livelli con
ascensore,
giardino,
posto auto.
APE: G

CAGLIARI
QUARTIERE DEL SOLE
Panoramico

guadrivano, piano
alto con cucina e

biservid,
completamente

ristrutturato
APENO

CAGLIARI
MARINA

A pochi passi da via
Roma,

seminclipendente I i. •
su tre livelli con

graziosoterrazzlno.
Queer° vanl,
biservizt

derutturato.
APEND

CAGLIARI
PRESSI VIALE MARCONI
Trivano al piano

terra con giardino.
Ingresso

indipendente.
Da ristrutturare.

APE ND

E 168.000,00
doofflo-

CAGLIARI
ZONA ACENTRO

Via dei Grilli, bivano •-, - - ...
al primo piano, .

ampio balcone e .. •'• »gm ,
cantina. Buone • ••• M. or,

condizioni generali.
APE: G

E 110.000,00

QUARTU S.E.
NIU CROBU

Panoramica villa
unifamiliare bilivelli
su lotto di 1.600
mg, ample giardino
con prato verde,

piscina.
Frazionabile.
APE: ND

4-

€530.000,00

CAGLIARI
VIA MONTE MIXI

Grazioso
quaddvano

recentemente
ristrutturato
con cucina
e biserviä.
APE ND

MONSERRATO
ZONA S. GOTTARDO

vidno fermata
metropoiltana,

atticoquadrivano di
recente

realizzazione, tray' a
vista, läserviä.

APE 13 1E 195.000,00

MARINA
In palazzotto
d'epoca ampio

titvano
completamente

ristrutturato,
parquet

tennoccndlzknato.
APE: E

E 185.000,00

L4

r€ 172.000,00L

a,

CAGLIARI

amplo
partamento

PSSI CORSO VITTORIO EMANUELE

ap al
lt

Via Carloforte,

.• .. 'plano, .
vani, cucina,
balconi.

14 '

Da rlstrutturare.
11

.,
APE: G

I S.NIARGHERfTA PULA
COMUNIONE LA PERLA MARINA

A 150Mt. 4 g
dal mare,
porzione di

bearniliare trilivelli
su lotto
di E00 Mq.
APE: ND

€37 ,00

IMMASIMIUSPAESE
LOC. SU SERGENTI

Quadrivano
panoramico in
minicondominio
con posto auto
e cantina.
APED

dille .UP vvvvvv.prornosirnrnobiliarejt 07 0 3 4 9 5 4 9 9
PRONAOS di Luigi Mereu

tardivo
Evidenziato
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DIFFERENZIATA. Niente più sacchetti “selvaggi” e mastelli colorati da esporre solo “by night”

Rifiuti, cambiano le regole
Ritoccate anche le sanzioni, che vanno da 100 a 500 euro, per i trasgressori

I MASTELLI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI

La nuova ordinanza nasce
dopo aver constatato
i limiti del servizio porta
a porta fin qui realizzato,
che è necessario «affinare
ulteriormente»

Niente più sacchetti “selvaggi” e ma-
stelli da esporre solo “by night”, cam-
biano le regole per la raccolta diffe-
renziata. Tutto è contenuto in un'ordi-
nanza sindacale che non solo è valida
retroattivamente, ma non è stata in
alcun modo pubblicizzata dal Comu-
ne e la quale nasce dopo aver consta-
tato i limiti del servizio porta a porta
fin qui realizzato, che è necessario "af-
finare ulteriormente". Numerose le
novità. Innanzitutto, è finita la tregua
verso coloro che non possiedono i ma-
stelli, anche se non è chiaro cosa biso-
gnerà fare. L’ordinanza infatti, nel
prevedere che è necessario e obbliga-
torio usare i contenitori, specificando
che i mastelli dovranno consentire l’i-
dentificazione del suo proprietario e
dovranno "rispettare la cromia con-
nessa alla frazione merceologica di ri-
ferimento”. Una precisazione, questa,
che se da un lato sembra rivolgersi alla
possibilità, in una prima fase consen-
tita, di utilizzare i mastelli anche per
materiali diversi da quelli inizialmen-
te previsti, dall’altro potrebbe anche
prevedere l’onere dell’acquisto di
nuovi contenitori da parte del privato
che oggi ne sia sprovvisto. I cittadini
saranno gravati dall’onere di pulirli
periodicamente, ma soprattutto di
custodirli all'interno di aree di pro-

prietà "salvo diversa proroga". Signi-
fica stop ai contenitori che occupano
la pubblica via, unica soluzione per le
attività di ristorazione che, come più
volte spiegato, rischiano la chiusura
qualora tenessero dentro le proprie
pertinenze contenitori con i rifiuti. La
finalità di tutto ciò è, evidentemente,
cercare di limitare i danni, moltiplica-
ti dall’ormai inizio dell’estate. In que-
sta ottica rientra anche l'obbligo di
posticipare alle 23 (ma solo dal primo
luglio al 30 settembre - e va fatto nota-
re che l'ordinanza è del 5 luglio-) l'ora-
rio di esposizione dei mastelli. Questo
ha provocato numerose reazioni, dato
che si tratta di un'ora ben poco agevo-
le soprattutto per i più anziani, i quali
rischiano di beccarsi una multa qualo-
ra conferiscano fuori dagli orari con-
sentiti. Le multe del resto sono un al-
tro tema caldissimo: si è infatti prov-
veduto, in attesa di un regolamento
per la raccolta differenziata che anco-
ra oggi tarda ad arrivare, a comminare
nuove sanzioni. Tra queste, 100 euro
per l'esposizione dei mastelli/carrel-
lati fuori dagli orari previsti o in giorni
di non raccolta; 100 euro per il manca-
to ritiro dei contenitori almeno entro
le 15 di ogni giorno; da 300 a 500 euro
per il conferimento di rifiuti non diffe-
renziati dentro i mastelli; 250 euro
per gli errori nei conferimenti (quan-
do cioé si sbaglia materiale); da 400 a
500 euro per il conferimento di rifiuti
speciali dentro i mastelli; da 300 a 500
euro per il conferimento di rifiuti do-
mestici o ingombranti dentro i cestini
portarifiuti; 250 euro per chiunque
crei intralcio nelle operazioni di rac-
colta dei rifiuti; da 300 a 500 euro per
chi conferisca rifiuti nei mastelli-car-
rellati altrui e da 400 a 500 euro per chi
infili nei contenitori rifiuti non pro-
dotti ad Agrigento.

GIOACCHINO SCHICCHI

PARCO DELLA MUSICA

Consiglio straordinario
degli architetti
agrigentini a Roma
Quest’anno, in occasione dell’8ª e-
dizione del congresso nazionale
degli architetti, si è svolta la prima
seduta del Consiglio straordinario
dell’Ordine di Agrigento a Roma,
nella sede del Cna, in piazza Navo-
na. Non solo. L’Ordine degli archi-
tetti di Agrigento, porta al tavolo
del Congresso “un documento – di-
ce il presidente Alfonso Cimino -
parte integrante del documento
condiviso dalla Consulta degli ar-
chitetti della regione Sicilia all’in-
terno del quale si parla di centri sto-
rici, infrastrutture,
fasce costiere”.

Agrigento c’è. Agri-
gento si fa sentire e
dalla seduta del Con-
siglio straordinario,
si alza il grido forte:
“Basta con le chiac-
chiere”. La priorità è
“rilanciare la nostra
città e l’intera pro-
vincia – sottolinea Ci-
mino – Un viaggio già
intrapreso, una stra-
da difficile, ma oggi,
più che mai, è neces-
sario lanciare l’allarme e presenta-
re le proposte”.

E sulle infrastrutture si sofferma
Rino La Mendola, vicepresidente
del Consiglio nazionale degli Archi-
tetti che, Congresso a parte, è riu-
scito nell’intento di organizzare a
Roma, il corso per coordinatori dei
concorsi di progettazione e in au-
tunno sarà anche ad Agrigento. Per-
ché Rino La Mendola guida anche il
Dipartimento dei Lavori pubblici.
Un uomo che guarda avanti e legge
la svolta nel futuro della nostra ter-
ra: dai centri storici alle periferie,
passando per le infrastrutture.

“Siamo al centro del Mediterra-

neo eppure i mercantili raggiungo-
no l’Europa girando al largo della
penisola Iberica, mortificando la
nostra terra. Ci vogliono i porti ca-
paci di ospitare mercantili e grandi
navi da crociera. Occorre l’alta ve-
locità su strada ferrata e gommata
affinché i container raggiungano il
resto d’Europa. Ci vuole il ponte
sullo Stretto di Messina”.

Punta in alto e Agrigento racco-
glie la sfida.

Pietro Fiaccabrino, presidente
della Fondazione Architetti nel Me-

diterraneo rilancia: “Siamo uno de-
gli Ordini più agguerriti e in prima
linea nell’affrontare tematiche di
rilancio del territorio e di rigenera-
zione delle città, viste dal futuro”.

“Se non sapremo risvegliare le
nostre coscienze – afferma Giusep-
pe Cappochin, presidente del Cna –
saremo condannati a una asfissia
intellettuale che ci porterà al defi-
nitivo degrado”.

Centri storici e periferie, obietti-
vo anche del ministro ai Beni cultu-
rali, Alberto Bonisoli: “Interverre-
mo in maniera importante per ri-
qualificare i centri storici e le peri-
ferie in Sicilia”.

VIOLENTA RISSA A SAN LEONE

Botte da orbi tra romeni: un ferito
Botte da orbi tra cittadini romeni, per futili motivi, davanti ad un
locale notturno. Il fatto è accaduto nelle ore notturne tra venerdì e
sabato, nelle vicinanze della terza spiaggia, lungo il viale delle Du-
ne, nella località balneare di San Leone. Un copione triste che, si
ripete tutti gli anni, come una tradizione, che si rispetti. Quattro
giovani di nazionalità romena, hanno preferito scatenare una zuf-
fa, per futili motivi, verosimilmente dopo avere abusato di bevan-
de alcoliche. A quanto pare per una parola di troppo. Sono volate
parole grosse e qualche insulto. Urla e offese sono proseguite per
alcuni secondi ancora. Da li a poco l'alterco è degenerato e in pochi
attimi, i protagonisti sono passati alle vie di fatto. Si sono affronta-
ti, prendendosi a schiaffi, calci e pugni. Se le sono date di santa
ragione sotto lo sguardo incredulo di decine di persone. Gli avven-
tori di un locale sulla spiaggia, allarmati dal parapiglia, hanno

chiamato i centralini di emergenza. Per evitare guai i partecipanti
hanno finito di colpirsi , prima ancora dell'arrivo sul posto dei po-
liziotti della sezione Volanti della Questura di Agrigento.. Malgra-
do tutto però la rissa è stata tutta 'fumo', ma si è corso il rischio che,
qualcuno si facesse male per davvero. Soltanto uno dei ragazzi
coinvolti ha ricevuto una "botta", ed è rimasto lievemente ferito
allo zigomo destro. Ma ha rifiutato le cure ospedaliere. Le indagini
comunque continuano. I partecipanti da una prima analisi si sono
fronteggiati dopo aver bevuto superalcolici. L’uso di queste bevan-
de e lo "sballo", possono favorire situazioni di pericolo. Come suc-
cede ogni anno per il periodo estivo centinaia e centinaia di giova-
ni, anche provenienti dai comuni vicini, si riversano nella frazione
balneare. Succede che, qualcuno finisce per perdere la testa.

ANTONINO RAVANÀ

CONSULTA DEGLI ORDINI PROVINCIALI SICILIANI E ASSISE REGIONALE

Ingegneri al centro del dibattito
Agrigento, per due giorni, al centro del
dibattito ordinistico degli ingegneri
siciliani e non solo.

Nella città dei Templi, ieri e oggi, si
sono riuniti infatti la Consulta degli
Ordini degli Ingegneri provinciali sici-
liani e l’Assise regionale, con la quali-
ficata presenza di componenti del
Consiglio nazionale e, anche, del Con-
siglio della regione Lombardia.

“E’ un ritorno gradito il nostro –
spiega il presidente della Consulta
Giuseppe Margiotta – che è anche la
misura di come si sia raggiunta un’im -
portante intesa con l’Ordine di Agri-
gento. Per noi riunire i nove ordini si-
ciliani e quindi i 21.400 iscritti di Sici-
lia è un momento particolare. La crisi,
che sembra aver allentato la propria
morsa su altri settori è ancora viva nel
campo delle costruzioni. L’interlocu -
zione con il nuovo Governo regionale
rappresenta per noi, in questo e altri
settori, una speranza per il futuro do-
po anni di interlocuzione episodica e
contradditoria”.

“La terra di Sicilia ha tradizioni im-
portanti - ha spiegato il vicepresiden-
te del Consiglio nazionale degli Inge-
gneri, Angelo Valsecchi -. Oggi siamo

ad Agrigento e vedere quelle bellezze
che i nostri avi hanno costruito e che ci
fanno capire quanto sia sempre stato
importante il ruolo degli ingegneri ma
soprattutto quanto è importante ave-
re una tecnica e una competenza che
possano migliorare anche questa re-
gione. Il Consiglio nazionale sta lavo-
rando per trovare delle soluzioni nella

convinzione che se rimettiamo in mo-
to il sistema riusciremo a fare crescere
questo territorio e questo Paese”.

“La Sicilia è stata sempre laborato-
rio politico, ma anche terra di con-
fronto su temi che poi hanno avuto
una ripercussione nazionale – spiega
il consigliere nazionale Gaetano Fede
-. L’auspicio della Consulta è che il
nuovo Governo regionale e quello na-
zionale possano dare risposte al di là
del colore politico. Le professioni tec-
niche, soprattutto gli ingegneri, sof-
frono ovviamente del fatto che il siste-
ma paese è attualmente fermo. Eppu-
re gli strumenti ci sono. Uno dei temi
sui quali ci siamo confrontati anche in
questa due giorni ad Agrigento è quel-
lo di riportare l’attenzione sul fondo di
rotazione per la progettazione, che
potrebbe risolvere molti problemi,
fornendo alle amministrazioni pub-
bliche le risorse necessarie a dotarsi di
progetti per la realizzazione di opere
che poi hanno evidentemente una ri-
caduta sulla colettività”.

“L’Ordine degli Ingegneri di Agri-
gento – spiega il presidente provin-
ciale Alberto Avenia – può contare og-
gi su una squadra compatta”.

Un momento
dei lavori
che si sono svolti
in un noto hotel
sito nel cuore
della Valle
dei Templi

COMUNE

Rimodulate
le deleghe
agli assessori

g.s.) Dopo il rimpasto arriva anche una rimodulazione
delle deleghe della Giunta Firetto. Nei giorni scorsi è
stata infatti firmato un atto che predispone una lieve
limatura degli incarichi che non è quindi un semplice
“trasloco” di competenze dopo l’abbandono di Benia-
mino Biondi, ma qualcosa di leggermente diverso. Se
l’ex assessore aveva infatti competenze in Pubblica i-
struzione, infanzia, edilizia scolastica, centro storico,
università, politiche giovanili, biblioteche e musei, il
subentrato ex consigliere comunale Antonino Amato
ha ottenuto infatti quasi le stesse deleghe (tranne poli-
tiche giovanili che è migrata a Riolo) cui si sono aggiun-
te commercio, artigianato e attività produttive e Spor-
tello unico per le attività produttive che nella prima
composizione della Giunta erano state attribuite a
Giovanni Amico.

Il nuovo quadro è il seguente: Elisa Virone, urbanisti-
ca, decoro urbano, contenzioso; Gerlando Riolo, sanità,
coesione sociale, welfare, immigrazione e integrazione,
volontariato, pari opportunità, politiche giovanili; Ga-
briella Battaglia, polizia locale e sicurezza, viabilità e
manutenzioni, protezione civile, servizi demografici e
cimiteriali, trasporto pubblico locale; Nello Hamel, am-
biente, acqua e rifiuti, quartieri, verde pubblico, agricol-
tura, politiche energetiche, balnearità, tutela degli ani-
mali, sistemi informatici, smart city e Sit. Tanti incari-
chi, ma quali risultati? Oggi se lo chiedono in molti, ed è
difficile avere una risposta certa dato che, ad esempio, il
sindaco Lillo Firetto non ha ancora presentato la propria
relazione sullo stato di applicazione del programma.
Teoricamente un onere cristallizzato dal regolamento
del Consiglio comunale ma che il primo cittadino è stato
sempre abbastanza restio ad onorare, con una sola rela-
zione finora realizzata in oltre 3 anni di mandato.

in breve
VIOLAZAIONE DOMICILIARI
Due giovani arrestati

a.r.) Due giovani agrigentini sono
stati arrestati, tra il pomeriggio e
la serata di venerdì, nel centro
della città, dalla Polizia di Stato,
per violazioni delle prescrizioni
della Sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza, a cui erano
sottoposti. Il primo arresto è
scaturito da un controllo in
congiunta, effettuato dal
personale della Squadra Mobile e
della sezione Volanti della
Questura agrigentina. Il primo a
finire a manette è stato Salvatore
Camilleri, ventunenne, di
Agrigento, perché in atto
sottoposto alla misura di
prevenzione della Sorveglianza
speciale, con l’obbligo di
soggiorno. Il giovane è stato
sorpreso alla guida di uno scooter,
senza la patente di guida. reato già
reiterato. I poliziotti lo hanno
riconosciuto e fermato, nelle
vicinanze di un distributore di
carburanti, in via Petrarca, a poche
decine di metri dal Museo
Archeologico "Griffo". Camilleri, si
trovava in compagnia di un amico,
poi controllato e identificato dagli
uomini in divisa. Dopo le
formalità di rito, su ordine della
Procura della Repubblica di
Agrigento, il ventunenne è stato
accompagnato presso la sua
abitazione, in regime di arresti
domiciliari. Sempre gli agenti
della sezione Volanti, poco più
tardi, hanno proceduto all’arresto
di Calogero Daniele Palumbo,
trentaquattrenne, di Agrigento, in
quanto resosi responsabile di
violazione delle prescrizioni
inerenti la misura di prevenzione
della Sorveglianza speciale, con
obbligo di soggiorno nel comune
di residenza. L'uomo è stato
notato a bordo di un motociclo, in
piazzetta San Calogero, di fronte il
Santuario, ed alla vista degli
agenti, ha tentato di allontanarsi,
facendo perdere le tracce. In poco
tempo è stato fermato e tratto in
arresto.

ARCHITETTI AGRIGENTINI A ROMA

tardivo
Evidenziato
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AMPLIAMENTO DELLA VIDEOSORVEGLIANZA. Il Comune ha chiesto il finanziamento al ministero dell’Interno

Progetto per altre 60 telecamere
Individuate 18 nuove postazioni. Le aree
prescelte sono: Provvidenza, villaggio Santa
Barbara, via Ferdinando I e Pian del lago

Sono 3 le aree dove il Comune di Calta-
nissetta pensa di installare le teleca-
mere con l’ampliamento della video-
sorveglianza con il finanziamento
chiesto al ministero dell’Interno. Sono
aree che possono definirsi “temati -
che” per lo scopo specifico che ciascu-
na di esse si prefigge di raggiungere.

L’installazione di nuove telecamere
è stata infatti prevista per contrastare
fenomeni di natura predatoria e in-
quinamento ambientale; fenomeni di
abusivismo commerciale, e fenomeni
di abusivismo commerciale e di pro-
stituzione che si registrano attual-
mente in ciascuna delle 3 aree.

Per contrastare i fenomeni di natura
predatoria e di inquinamento am-
bientale il progetto dell’ampliamento
della videosorveglianza prevede la in-
stallazione di telecamere nel quartie-
re Provvidenza: via Barone Lanzirotti
incrocio via Firenze, via Barone Lanzi-
rotti incrocio via Narese, via XX Set-
tembre e via Narese.

E poi al villaggio Santa Barbara nella
via Xiboli incrocio corso Italia, via Gra-
zia Deledda incrocio via Intreccialagli
- via Kulishof, viale del Minatore in-
crocio via Maiorana, area Vulcanelli,
casa del Cantoniere, corso Italia, par-
rocchia S. Barbara e impianti sportivi.

Per contrastare i fenomeni di abusi-
vismo commerciale la collocazione
delle telecamere è stata individuata al
mercato della “Strata ‘a foglia” della
via Consultore Benintendi, incroci
della via Benintendi con piazza Mer-
cato Grazia, via Fornaia e via Nicolò
Palmeri, civico 11 della via Benin-

tendi.
E ancora: via Ferdinando I dove si a-

spetta che venga trasferito il mercati-
no settimanale del sabato mattina, a-
gli incroci della via Ferdinando I con le
vie Don Minzoni, via Elsa Montante,
via Trigona della Floresta e via Italo
Calvino.

Per contrastare invece fenomeni di
prostituzione - in aggiunta, anche qui,
di abusivismo commerciale - l’instal -
lazione delle telecamere è prevista:
via degli Orti, Pian del Lago, piazzale
retrostante i locali della piscina, in-
crocio via degli Orti con la via Napo-
leone Colajanni, piazzale Stefano
Candura, lato dello stadio Tomaselli
verso Delia.

Il tipo delle telecamere suggerite è
quello con caratteristiche da potere
consentire la lettura delle targhe dei
veicoli e l’identificazione delle perso-
ne.

Sono in tutto 18 postazioni di video-
sorveglianza con 60 telecamere. Il co-
sto complessivo del progetto è di
333.831,04 euro da finanziare
263.831,04 euro con il contributo
chiesto al ministero dell’interno con il
“Decreto Sicurezza”e 70.000 euro con
il cofinanziamento del Comune.

Come centrale operativa è stata in-
dicata quella già esistente al comando
della polizia municipale della via Alci-
de De Gasperi (ex scuola elementare)
che dispone del server completo con
la possibilità di interconnessione con
le altre centrali operative delle forze
di polizia presenti nel territorio.

LUIGI SCIVOLI

IL GIOVANE MUSICISTA SANCATALDESE RAIMONDO CAPIZZI

A soli 22 anni guida un’orchestra e studia da direttore

Una delle aree
prescelte è la Via
Ferdinando I, dove
sarà trasferito il
mercatino
settimanale del
sabato, agli
incroci con le vie
Don Minzoni, via
Elsa Montante, via
Trigona della
Floresta e via Italo
Calvino

A soli 22 anni dirige già un’orchestra (e lo
fa da quando ne aveva circa 17) e nel frat-
tempo continua gli studi per perfezionare
le sue doti musicali, le sue capacità e la
tecnica. Così il giovane sancataldese Rai-
mondo Capizzi coltiva la propria passione,
che è condivisa anche in famiglia avendo
una madre pianista. «Nasco praticamente
nel mondo della musica, però ho trovato
la vera passione - confessa - sei anni fa
quando ho iniziato a suonare il flauto tra-
verso». Strumento che ha approfondito e
per il quale sta cercando di conseguire la
laurea, mentre studia anche Direzione a
Imola e nel frattempo si esibisce in orche-
stre sia come direttore che come strumen-

tista.
Rientrato da un’esperienza in Cina, in

cui ha ricoperto il ruolo di musicista e di
ispettore d’orchestra, adesso si prepara ad
indossare i panni da direttore per affron-
tare i prossimi appuntamenti della Giova-
ne Orchestra Sicula. Per la seconda volta
infatti quest’ultima è stata invitata a Taor-
mina per il Premio Nations Award e si esi-
birà insieme al coro sulle note delle colon-
ne sonore tratte da alcuni film. Una gran-
de occasione che accende ancora una vol-
ta i riflettori su un’orchestra composta da
circa 80 elementi provenenti da tutta la
Sicilia con un età compresa tra i 13 e i 60
anni. «Tutto è accaduto per caso», esordi-

sce il giovane raccontando la storia del-
l’orchestra nata 5 anni fa e che ha già rea-
lizzato circa 40 concerti. Dal coro gospel al
primo concerto di natale che ha poi porta-
to all’inizio di questo progetto, «chiaman-
do diversi amici - prosegue - è nata l’idea
di formare un’orchestra al centro della Si-
cilia che mancava». Pur studiando fuori
dall’isola e vivendo esperienze musicali
anche fuori dall’Italia, Raimondo Capizzi
torna nella propria terra per inseguire un
sogno, portare a termine un progetto e
perché la musica possa diventare un’op-
portunità di crescita culturale ma anche
lavorativa.

CINZIA ALESSIA DAIDONERAIMONDO CAPIZZI

LE ISTANZE ENTRO IL 20 LUGLIO
Bando per 8 posti del Servizio civile
nel Comitato nisseno della Croce Rossa

Bando di Servizio civile nazionale
per otto posti presso la Croce Rossa
Italiana, Comitato di Caltanissetta:
è stato approvato dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri. Possono
partecipare giovani dai 18 ai 28 an-
ni. Essere selezionato per un pro-
getto di Servizio Civile significa de-
dicare un anno della propria vita in
favore di un progetto solidaristico.

Il bando prevede la selezione di
otto unità presso la Croce Rossa Ita-
liana di Caltanissetta con un rim-
borso mensile di 433 euro per do-
dici mesi. E’ uno dei tanti bandi a

cui la Croce Rossa di Caltanissetta,
presieduta da Nicolò Piave, ha par-
tecipato, e prossimamente ne sa-
ranno pubblicati altri, in quanto già
inseriti in graduatoria utile.

Le domande e le modalità d’ac-
cesso si possono scaricare dal sito
www.cri.caltanissetta.it, le istanze
dovranno essere presentate, corre-
date da tutta la documentazione ri-
chiesta nel bando, nela sede della
Croce Rossa Italiana di Caltanisset-
ta, in viale della Regione, 1, tutti i
giorni dalle ore 9 alle 14 entro il 20
luglio.

Oltre la metà dei bimbi degli asili ni-
do del Comune di Caltanissetta è e-
sente dal pagamento della retta e
pertanto non paga. Tra lattanti (da 3
a 12 mesi) e divezzi (da 13 a 36 mesi),
i bimbi accolti nei 3 asili nido comu-
nali funzionanti sono complessiva-
mente 101, così suddivisi: 54 a Santa
Petronilla, 32 a Colajanni e 15 a San-
ta Barbara. La retta da pagare è calco-
lata sulla base del reddito Isee con
l’esenzione del pagamento per i
bimbi il cui valore Isee familiare è in-
feriore a 3.215,20 euro. Per gli altri il
cui valore Isee è compreso tra

3.215,20 e 4.028,36 euro l’importo
mensile è di 36,15 euro più il 15 % del
reddito effettivo, mentre è di 220 eu-
ro per coloro i quali hanno un reddi-
to Isee superiore a 17.559,53 euro.

Succede che dei 101 bimbi, 52 non
pagano perché il valore Isee familia-
re è inferiore a 3.215,20 euro, 6 paga-
no la retta mensile di 41,57 euro, 32
la retta di 84,57 euro e 11 la retta più
alta di 220 euro. Pertanto, per l’acco-
glienza e il mantenimento dei 101
bimbi nei propri asili nido il Comune
incassa mensilmente 5.375,66 euro
e per un intero anno scolastico

53.756,60 euro. Mentre impiega, e
paga, 14 educatori, 10 ausiliarie e 3
cuoche.

Intanto in città sono operanti altri
asili nido gestiti dai privati no profit
e da religiose con rette mensili diffe-
renti.

Ora la Regione ha assegnato al Co-
mune un finanziamento di
248.065,83 euro per “sostegno con-
creto alle famiglie per fronteggiare
le spese necessarie per pagare la ret-
ta mensile di frequenza” negli asili
nido sia pubblici che privati e pure
nelle scuole per l’infanzia paritaria

privata per bambini da 3 a 6 anni per
l’anno scolastico 2017-2018. Dei
248.065,83 euro concessi dalla Re-
gione, 180.303,65 sono per i bimbi
da 0 a 3 anni che frequentano gli asili
nido e 67.762,18 euro per i bambini
da 3 a 6 anni della scuola per l’infan-
zia.

Il contributo è differenziato se-
condo le fasce di indicatore Isee e sa-
rà concesso sino a un massimo di
1.500 euro. Per chiederlo gli interes-
sati debbono presentare domanda al
Comune entro il 28 luglio.

L. S.

NEI TRE ASILI DEL CAPOLUOGO GLI ISCRITTI SONO 101

Oltre metà dei bimbi del “nido” esente dalla retta

DATI DELL’ORDINE PROFESSIONALE

In aumento le
donne architetto
Tutti gli iscritti
adesso sono 619
In passato, diventare architetti era prerogativa so-
prattutto degli uomini. Era così in Italia, in Sicilia e
anche a Caltanissetta. Poi la tendenza si è invertita
perché, sebbene nella nostra provincia la maggio-
ranza di architetti continui a registrare una larga
prevalenza di uomini (452 contro 167 donne), con
il passare degli anni l'avanzata di queste ultime sta
diventando inarrestabile. Oggi infatti nel Nisseno
le donne architetto al di sotto dei 30 anni sono 16
(contro gli 8 uomini), e se continuiamo a curiosare
nell'età degli architetti meno giovani (dai 31 ai 40
anni) rileviamo che le donne sono 53 e gli uomini
40. Gli uomini restano in maggioranza nella fascia
di età che va da 41 a 50 anni (164 uomini, 62
donne) e oltre i 51 anni (240 uomini, 36 donne).

In tutta la Sicilia gli architetti sono 11.389, di cui
6.920 uomini e 4.469 donne. Nella provincia di
Palermo gli iscritti all'Ordine sono 4.065 (2.300
uomini, e 1.765 donne). L'incremento delle donne
tra gli "under 30" si re-
gistra non solo nella
provincia di Caltanis-
setta, ma anche ad A-
grigento (80 donne e
12 uomini), Catania
(106 e 42), Enna (16 e
14), Palermo (138 e 23
uomini), Ragusa (21 e
20), Trapani (41 donne
e 8 uomini); unica ec-
cezione Siracusa con
16 donne e 18 uomi-
ni.

Questi dati si posso-
no ricavare dall'Albo
Unico del Consiglio na-
zionale degli Architetti
pianificatori, paesaggisti e conservatori, che stima
in oltre 155 mila gli architetti residenti in Italia,
rilevando che la provincia con maggior numero di
professionisti è quella di Palermo (4.065). Questi
"numeri" emergono dallo studio effettuato alla vi-
gilia dell'8° Congresso nazionale degli Architetti
che si terrà a Roma (nell'auditorium Parco della
Musica) dal 5 al 7 luglio. «Un appuntamento - vie-
ne evidenziato in una nota dell'Ordine - nel corso
del quale, a dieci anni dall'ultimo congresso tenu-
tosi a Palermo, il Consiglio nazionale degli Archi-
tetti intende offrire un significativo contributo sul
futuro dell'abitare, delle città e dei territori, propo-
nendo una nuova visione della qualità della vita
urbana e illustrando nuovi progetti da presentare
al Governo».

Intanto, ha occupato una vasta porzione di piaz-
za Garibaldi la mostra dal titolo "Changing Archi-
tecture" promossa per "portare l'architettura tra la
gente", inaugurata lo scorso 19 maggio. I pannelli
raffiguranti le nuove tecniche dell'architettura do-
vevano restare esposti sino al 16 giugno, ma gli
organizzatori (Gaetano Manganello, Mario Chia-
vetta, Giuseppe Dell'Utri, Michelangelo Lacagnina,
Salvatore Maria Alù) hanno chiesto e ottenuto di
poterli tenere a disposizione dei visitatori sino al
30 giugno.

LINO LACAGNINA

MUSSOMELI. Il castello
non rientra tra i progetti
di Fondazione per il Sud

A PAGINA 14

SAN CATALDO. Rifiuti
lasciati per strada
l’ira del sindaco

A PAGINA 15

GELA. Accordi con Malta
una delegazione in città
alla festa della Madonna

A PAGINA 15

In piazza
Garibaldi si è
intanto conclusa
la mostra
promossa per
“portare
l’architettura tra
la gente”

SI RIFORMANO LE DISCARICHE ABUSIVE

Materassi e cucine in strada a B. Petilia
A Borgo Petilia cassonetti del-
l’immondizia vuoti e accanto
cumuli di materassi e una
montagna di componenti di
una cucina, con annesso frigo-
rifero. Materassi, biciclette e
un intero salotto invece in
contrada Xirbi-Pescazzo, no-
nostante da qualche periodo
oramai qui ci siano le teleca-
mere di videosorveglianza.
Questo è il degrado che un automobilista si
ritrova davanti, a distanza di pochi chilo-
metri l’uno dall’altro, percorrendo la Ss
122 bis, alle porte di Caltanissetta. L’ab-
bandono abusivo di rifiuti sulle strade è un
deprecabile malcostume, causa di grave
degrado ambientale.

Nel territorio di Caltanissetta ci sono al-
cune zone, come Borgo Petilia e Xirbi-Pe-

scazzo che oramai sono diven-
tate perennemente discariche
abusive a cielo aperto. Vecchi
elettrodomestici, divani e mo-
bili che le famiglie, nel ripulire
le abitazioni, decidono di get-
tare. E spesso li abbandonano
sulle strade. Un comporta-
mento che proprio non si rie-
sce a debellare. Questo nono-
stante oramai quasi tutti i Co-

muni offrano gratuitamente dei servizi per
lo smaltimento degli elettrodomestici. Chi
paga le maggiore conseguenze di queste
brutte abitudini sono i pochi residenti a
Borgo Petilia e a Xirbi-Pescazzo stanchi e
per queste situazioni, che hanno sempre
segnalato il degrado e non sanno più a chi
rivolgersi.

GANDOLFO MARIA PEPE

tardivo
Evidenziato

tardivo
Evidenziato
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Inchiesta “Losers”, il processo di primo grado

Spaccio di stupefacenti
tra Gravitelli e Camaro
Cadono le accuse
I giudici hanno disposto cinque assoluzioni
e due sentenze di non luogo a procedere

Riccardo D’Andrea

Non hanno retto al processo le
accuse dell’operazione anti-
droga denominata “Losers”
per gli imputati che hanno
scelto il rito ordinario.

Ieri si è definito il processo
di primo grado e il Tribunale
collegiale, seconda sezione
penale, presieduto da Mario
Samperi, ha assolto, con la
formula “perché il fatto non
sussiste”, nei confronti di An-
tonino Lo Miglio, Salvatore Pi-
spicia, Salvatore Broccio, Ma-
ria e Giuseppa Cucinotta.

Emessa invece sentenza di
non doversi procedere, per
mancanza di querela, previa
riqualificazione ai sensi
dell’art. 393 del codice pena-
le, nei confronti di Giunti Bal-
dassarre Giunti e Ignazio Fu-
sco. E pensare che lo scorso
mese di gennaio, erano state
molto pesanti le richieste
dell’Ufficio di Procura nei con-
fronti degli imputati. Al termi-
ne della requisitoria, sollecita-
te le condanne per Pispicia e
Lo Miglio a 5 anni, per Broccio
a 10 anni e 4 mesi, per Giunti a
6 anni e 10 mesi, per Maria e
Giuseppa Cucinotta a 10 anni,

per Fusco a 7 anni. Impegnati
nella difesa gli avvocati Nino
Cacia, Gabriele Lombardo,
Salvatore Silvestro, Salvatore
Stroscio, Vincenzo Grosso e
Alessandro Barbaro.

L’inchiesta
Le indagini dei carabinieri
hanno scoperto che due asso-
ciazioni a delinquere, autono-
me e al tempo stesso comuni-
canti, finalizzate al traffico di
droga, operavano in città dal
2009, tra Gravitelli e Camaro
San Paolo. A metà del luglio
2013, è scattata la retata, cul-

minata in 15 arresti. Rico-
struiti pure due episodi di ten-
tata estorsione legati all’attivi-
tà di spaccio. Uno, infine, di
tentata estorsione a un im-
prenditore edile per il paga-
mento di alcune spettanze.
Molto articolato il quadro
dell’operazione “Losers”, con-
dotta anche nella città di Mar-
sala dai militari della Compa-
gnia Messina centro e del Nu-
cleo investigativo, sotto il
coordinamento del sostituto
procuratore della Dda Maria
Pellegrino. Le ordinanze sono
state notificate al termine di
investigazioni lunghe e certo-
sine, fatte di accertamenti,
pedinamenti, osservazioni e
una grande mole di intercet-
tazioni telefoniche. Questa la
miccia: una pattuglia della
stazione di Camaro Superiore
notò, nel giugno del 2009,
una “Fiat 500” sospetta il cui
conducente aveva ignorato il
semaforo rosso. Il guidatore,
l’allora 23enne Marco La Tor-
re, venne sottoposto a con-
trollo accurato. Quella vettu-
ra risultò noleggiata, ma so-
prattutto saltò fuori una par-
tita di droga: circa 100 gram-
mi di hascisc. 3

Alcune partite
di hascisc
furono sequestrate
durante l’operazione
dei carabinieri

Palazzo Piacentini. L’aula della seconda sezione penale

Cantieri navali Palumbo

Due operai cadono
da un ponteggio
Sos dei sindacati

Torre Faro

Fiaccolata
silenziosa
per i diritti
dell’uomo

“Noi diciamo no: emigria-
mo verso i diritti dell’uo-
mo”. Con questo slogan an-
che Messina si unisce alle
altre realtà che in questi
giorni stanno manifestando
il loro dissenso e domenica,
alle 20, è in programma
una fiaccolata silenziosa.

Raduno e partenza dalla
piazzetta dell’Angelo di
Torre Faro, poi si prosegue
per via Torre e via Fortino,
in direzione Capo Peloro,
dove si svolgerà un mo-
mento di solidarietà e con-
divisione collettiva. Il cor-
teo si muoverà in silenzio
«poiché il silenzio vuole es-
sere la rappresentazione
della sacralità del momen-
to che stiamo attraversan-
do e intende sottolineare la
sua criticità sino alla deriva
più drammatica che si ini-
zia a profilare», si legge in
una nota degli organizza-
tori. «Le troppe parole
sgarbate e le posizioni scri-
teriate inducono a rispon-
dere con un composto e as-
sordante silenzio, indice di
sobrietà e di riflessione. Ci
si domanda sempre di più
in questi giorni come sia
stato possibile ritrovarsi, in
così breve tempo, in una
condizione tanto oltraggio-
sa dei diritti umani». Non
possiamo stare a guardare,
essere indifferenti può di-
ventare un crimine. Chie-
diamo a tutti coloro a cui
stanno a cuore la difesa dei
diritti umani, la salvaguar-
dia di valori consolidati
dalla storia e la difesa della
dignità delle persone di
partecipare alla fiaccolata
dell’8 luglio».3

Le grandi doti del maestro Santi Macchia e del talentuoso Mario Venuto

La sartoria di qualità che resiste
raccogliendo consensi nel mondo

Claudia Benassai

Il rumore della macchina da
cucire e la bellezza dell' arti-
gianato “trasmesso” da quelle
spagnolette colorate, dai di-
versi tessuti, e dai modelli su
manichini pronti per essere ri-
finiti fanno da sfondo alla sto-
ria di un piccolo laboratorio di
sartoria made in Messina che
sta entusiasmando New York
e San Francisco. Autore del
piccolo miracolo è Santi Mac-
chia, vincitore nel 2012 del
Concorso “Forbici d' oro”, che
a soli 11 anni, fortemente at-
tirato dall'interessante mon-
do della creatività ha deciso di
andare in bottega per appren-
dere le basi del cucito: «Sono
nato a Capo d’Orlando – ha
raccontato Santi Macchia – e
poi con mia mamma mi sono
trasferito a Messina dove ho
iniziato a lavorare come ap-
prendista, al fianco dei mi-
gliori maestri di sartorie. Poi
nel 1972, poco più che ven-
tenne ho scommesso su me
stesso e su quest’arte meravi-
gliosa aprendo una mia attivi-
tà nel cuore della città, in
Piazza largo Seggiola, dove
nei periodi d’oro riuscivo a fa-
re 15 abiti al mese con l' aiuto
di mia moglie, anche lei sarta,
un lavorante e un apprendi-
sta».

Gli anni floridissimi sono fi-
niti, complice la grande indu-
stria e la crisi economica, ma
la passione per il proprio me-
stiere non ha gettato nello
sconforto il maestro sarto che
ha solo deciso di trasferire do-
po trent’anni laboratorio e ne-
gozio in una zona meno co-

Ogni quattro mesi
vanno in America
rappresentando Messina

L’Ordine degli architetti a Roma

Ben 48 messinesi
attesi al Congresso

Countdown per l’ottavo Con-
gresso Nazionale degli Archi-
tetti.

Attesi a Roma, da oggi al
prossimo 7 luglio, circa tre-
mila delegati in rappresen-
tanza dei 155mila iscritti ita-
liani. Appuntamento all'Au-
ditorium Parco della Musica
per dare il via ad un “Congres-
so-proposta – come lo ha de-
finito il presidente del Cnap-
pc, Giuseppe Cappochin – ri-
volto non solo agli architetti
ma soprattutto al Paese, per
far emergere la necessità di
una nuova stagione di piani-
ficazione strategica che ap-
procci lo spazio edificato da
un punto di vista olistico».

A guidare i quasi 300 dele-
gati provenienti dalla Sicilia,
di cui 48 messinesi, il presi-
dente dell'Ordine degli Ar-
chitetti di Messina e della
Consulta Regionale degli Or-
dini degli Architetti di Sicilia,
architetto Pino Falzea. «Il
congresso nazionale – sotto-

linea Falzea – lancerà una se-
rie di proposte per realizzare
una politica strategica per le
città in modo che esse diven-
tino, sempre più, un luogo
desiderabile dove vivere, la-
vorare, incontrarsi, formarsi,
conoscere e divertirsi».

Un luogo attrattivo, dun-
que, da tutti i punti di vista.
«Ma sarà anche l'occasione
per porre il progetto di ar-
chitettura al centro della
trasformazione delle nostre
città, per far comprendere a
chi governa il paese che è
giunto il momento di utiliz-
zare il concorso di progetta-
zione in due fasi, per far si
che in ogni occasione di rea-
lizzazione di opere pubbli-
che si possa scegliere il pro-
getto anziché il progetti-
sta», ha concluso Falzea.3

Verso il congresso nazionale. Falzea, Cappochin e Lamendola

Cronaca di Messina

Eccellenze locali, eventi e professionalità

Lavoro di squadra. I due sarti Santi Macchia e Mario Venuto mentre compongono una creazione

Comando provinciale Cc. Spagnol, Pellegrino e Mennella

«Un altro grave incidente ai
Cantieri navali Palumbo, dove
due operai sono caduti da un
ponteggio«, intorno alle 18 di
ieri. Lo rende noto, in un co-
municato stampa, la Federa-
zione provinciale della Fl-
mu-Cub (Confederazione uni-
taria di base). «I lavoratori sta-
vano lavorando allo sfilamen-
to di un’elica, quando, per ra-
gioni ancora non chiare, sem-
bra che la stessa si sia mossa
provocano le caduta dei lavo-
ratori». La Flmu-Cub esprime
a loro e alle loro famiglie soli-
darietà e vicinanza, convinta
«che tutti gli incidenti possano
essere invitati con una seria
applicazione delle norme di
prevenzione e sicurezza con-
tro gli infortuni». Pertanto,
sollecita gli enti preposti di at-
tivarsi per chiarire l’esatta di-
namica e se siano state appli-
cate tutte le norme in materia.
«Le condizioni di lavoro devo-
no essere sempre improntate
alla massima sicurezza –si leg-
ge ancora nella nota –, special-
mente nelle attività più ri-
schiose e quelle navali lo sono.
Il lavoro deve essere il mezzo
per avere per sé e la propria fa-
miglia una vita dignitosa e non
può essere la causa della sua
distruzione». In attesa di avere
chiarimenti sulla dinamica
dell’incidente, la Flmu-Cub di-

chiara lo stato di agitazione e
chiede un incontro urgente al-
la Palumbo per discutere di
prevenzione e sicurezza.

Dello stesso avviso il segre-
tario generale della Cisl Mes-
sina Tonino Genovese e il se-
gretario territoriale Antonino
Alibrandi: «Solidarietà ai la-
voratori e un richiamo a una
sicurezza sul lavoro che sia
costante. Venga fatta chiarez-
za sulle cause dell’incidente e
si lavori in sinergia, tutte le
parti interessati, per aumen-
tare la sicurezza per gli operai
dei Cantieri navali. Il rischio è
sempre dietro l’angolo e con-
fidiamo nel lavoro avviato in
Prefettura affinché le azioni
concordate possano presto
dare i frutti sperati e inter-
rompere questa triste agenda
del dolore».

Dal canto suo, i vertici dei
Cantieri navali si dicono di-
spiaciuti per quanto accaduto,
anche se «il pieno rispetto di
tutte le norme di prevenzione
e sicurezza ha consentito di
evitare conseguenze peggiori.
Siamo certi che i due operai,
immediatamente soccorsi,
potranno presto tornare dalle
loro famiglie».3

Stavano lavorando
allo sfilamento di un’elica
Nota di Cub e Cisl

L’azienda precisa:
pieno rispetto
di tutte le norme
di prevenzione
e sicurezza

stosa, Provinciale, dove si tro-
va ancora oggi. E Il suo talen-
to ha colpito un cino-america-
no, Juhn Maing, che si occupa
di scoprire e valorizzare la Si-
cilia nel mondo: «Juhn ha fat-
to un giro per conoscere tutti i
sarti – prosegue nel racconto
Santi – e cercava qualcuno
che facesse i capi artigianal-
mente e su misura e ha scelto
me. Quindi ogni 4 mesi andia-
mo in America e per noi è ve-
ramente entusiasmante rap-
presentare la città dello Stret-
to nel mondo. Lì il nostro la-
voro è molto apprezzato an-

che perché non è facile trova-
re esperti qualificati e per
questo spero che questa tradi-
zione non muoia e il nostro
futuro sia rappresentato dai
giovani che devono apprezza-
re la grandezza di certi me-
stieri che nessuno vuole fare
più».

Eppure, questa realtà una
fortuna la rivendica ed è rap-
presentata dal giovane talen-
tuoso Mario Venuto, che ac-
compagna il suo “maestro” in
ogni sua avventura all’estero
e ha scelto qui di far pratica
dopo gli studi universitari, an-
che se all' inizio era pratico so-
lo di “punti lenti”: «Mi sono
laureato all’Accademia di Bel-
le arti a Palermo – ha detto
Mario – e qui ho appreso le
nozioni teoriche e culturali
sulla Storia dell’arte e del tea-
tro ma la pratica è differente.
Sempre a Palermo ho avuto la

possibilità di fare un tirocinio
in sartoria e mi sono vera-
mente appassionato e tornan-
do nella mia città ho cono-
sciuto Santino che mi ha indi-
rizzato verso la sartoria ma-
schile che richiede massima
accuratezza e precisione». E
anche questa esperienza ame-
ricana lo ha arricchito: «I
clienti inizialmente li conosci
solo per numero e per taglia, e
quindi quando li incontri dal
vivo resti soddisfatto, soprat-
tutto quando provano le tue
creazioni e smorzi la tensione
quando calzano bene e scatta-
no i commenti di chi è com-
piaciuto».

Insomma la nostra cultura
per loro è un vanto: «Un pa-
radosso – chiosa Mario – che
può portarci alla rinascita se
la gente comprende quanto di
bello abbiamo e gli altri ci in-
vidiano».3

«All’esterno il nostro
lavoro è davvero
apprezzato perché
non esistono esperti
molto qualificati»

Appuntamento sabato
all’Auditorium
Parco della Musica

Il presidente
siciliano Falzea:
«I progetti al centro
delle trasformazioni
urbane dei territori»

tardivo
Evidenziato
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BandieraneraaTrentinoeAltoAdige
perlagestionedilupieplantigradi
La sentenza di Legambiente. Bocciata anche Arco. Promossi Cavalese e Ferrari

La storia

di Andrea Bontempo

Shaf il pittore, morto a 44 anni
«Generoso e allegro: era unico»
Voltonotoincittà,eraandatoinPakistan.Lamoglie:stavabene

TRENTO Due bandiere verdi,
una per l’esempio di riutilizzo
del legno fornito dalla società
BioEnergia di Cavalese e l’al-
tra per le coltivazioni biologi-
che di Cantine Ferrari. Altret-
tante nere: la prima condivisa
con Bolzano per il disegno di
legge che prevede l’uccisione
di orsi e lupi e la seconda ad
Arco dove è stata licenziata la
variante urbanistica per le
aree agricole di Linfano. È il
verdetto dato al Trentino —
fatto di luci e ombre in parità
— assegnato da Legambiente
nel summit delle Carovana
delle Alpi a Ornica (Berga-
mo).
Secondo l’associazione, in

tema di grandi predatori, le
due amministrazioni «si so-
no arrogate la possibilità di
gestire “in autonomia” il de-
stino di lupi ed orsi presenti
sul territorio, ivi comprese le
catture e le uccisioni». È una
stroncatura: «Il disegno di
legge—si legge nellemotiva-
zioni — non porta novità

concrete, però diffonde un
clima di allarme verso i pre-
datori. Ci si interroga se non
sia una mossa elettorale di
chi cerca consensi». Andrea
Giachetti, presidente dell’as-
sociazione in Trentino, con-
divide e parla di «una mossa
accondiscendente verso un
certo tipo di elettorato»: «Ca-
piamo le istanze degli alleva-
tori, ma queste si rivolgono
con il dialogo e con la scien-
za».
L’assessore provinciale Mi-

chele Dallapiccola non è d’ac-
cordo: «Mi dispiace che il di-
segno di legge sia stato inter-
pretato in maniera negativa,
opposta alla nostra. La legge
non è rivolta contro lupo e or-
so verso cui nutriamo grande
rispetto. Vogliamo solo otte-
nere la possibilità di gestire
l’esemplare dentro la specie
che è poco compatibile con la
vita in montagna. È la stessa
cosa che chiediamo da anni,
con la norma di attuazione e
prima, in tempi non sospet-

ti».
Anche il sindaco Betta non

ha preso bene la bandiera ne-
ra per il proprio Comune. La
variante che permette di inse-
rire «strutture sportive e ludi-
che», «attività commerciali e
parcheggi» in un’area agrico-
la andrebbe «in totale contro-
tendenza rispetto alle esigen-
ze di contenimento del con-
sumo di suolo». «Sono di-
spiaciuto,mi pare un giudizio
immeritato — dice —. Il no-
stro Comune è fortemente
impegnato per l’ambiente e
siamo tra i pochi ad avere la
certificazione Emas. La va-
riante stessa riduce i volumi
rispetto a quelli previsti. Non
vorrei che si fosse fatta coin-
volgere prendendo un gran-
chio».
Giachetti però tiene ferma

la posizione. «Il dossier l’ab-
biamo analizzato a fondo. Il
consumo di suolo in un’area
agricola è contrario ai nostri
principi».
Ci sono però anche gli

esempi positivi. «BioEnergia
a Cavalese — prosegue il pre-
sidente trentino — ha dato
un bell’esempio di filiera
completa del legno nel quale
si recuperano gli scarti. E lo
stesso ha fatto Cantine Ferrari
con la certificazione biologica
dei vigneti. Finalmente un
tentativo per risolvere il pro-
blema trentino dei pesticidi
sulle monocolture».
A condividere nel suo com-

plesso il giudizio di Legam-
biente è anche Luigi Casano-
va, vicepresidente di Cipra
Italia. «Le due Province han-
no fatto di tutto per meritarsi
la bandiera nera sulla gestio-
ne dei grandi predatori. L’am-
bientalismo rifiuta una ge-
stione localistica della fauna
di alto pregio come i grandi
predatori, che è competenza
nazionale, dello Stato. L’auto-
nomia è responsabile solo
quando non è egoista e non si
chiude nel livello locale».

Stefano Voltolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Legambiente
ha assegnato le
bandiere nere e
verdi.

● Quella nera è
toccata alle
Province di
Trento e
Bolzano per il
disegno di
legge su lupi e
orsi e al
Comune di
Arco per la
variante di
Linfano.

L’iniziativa

Via Suffragio e i libri,
un’altra filosofia
Oggi il dibattito sulla città

Via Suffragio tappezzata di libri
con tanti lettori pronti a
raccogliere i volumi
d’interesse. Ieri e oggi la via del
centro storico ospita «Una
strada di liberi», il progetto
promosso da Federico Zappini
(foto) per suggerire un’altra

filosofia di vita e di approccio alla città. Oggi,
tra le tante iniziative, un dibattito alle 14.30 su
«La comunità che viene. La città che sarà».
Discuteranno Sara Favargiotti, Ugo Morelli,
Pino Scaglione, AlbertoWinterle, Alessandro
Franceschini e Maurizio Napolitano. Modera
Simone Casalini, caporedattore del Corriere
del Trentino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Shafiq
Mohammad
era nato 44
anni fa in
Pakistan, ma
viveva a Trento
da 22.

● Pittore molto
apprezzato, si
era recato in
Pakistan per la
fine del
ramadan.

● Lascia la
moglie Cristina
e il figlio Zahair.

TRENTO Shaf il Pittore. Lo chia-
mavano tutti così. E lo chia-
mavano spesso perché era
davvero bravo come imbian-
chino, nonché estremamente
gentile e disponibile con tutti,
sempre allegro e solare. Era,
purtroppo. Shafiq Moham-
mad, 44 anni, da 22 residente
a Trento, è morto il 19 giugno
scorso nel suo Paese natale, il
Pakistan, dove si era recato dal
10 giugno per passare la fine
del Ramadan assieme alla sua
famiglia. Unmalore improvvi-
so, forse un infarto. Questo è
ciò che è stato comunicato alla
moglie di Shafiq, Cristina Pai-
va, paraguayana, rimasta a
Trento assieme a loro figlio,
Zahair, 10 anni.
«Il bambino non era affatto

felice che il padre partisse —
dichiara Cristina — e quasi
non si è girato per salutarlo
quando lui è salito sull’aereo.
Adesso è arrabbiato perché il
padre è morto in Pakistan,
pensa che lo abbiano obbliga-
to a partire, non vuole sentire

nessun parente di lì. Non cre-
de ancora che sia morto e al
contempo mi chiede cosa fa-
remo dei suoi vestiti». Anche
Cristina quasi non ci crede:
«Mi chiedo come abbia fatto
Shaf a morire così, stava be-
nissimo prima di partire.
Quando quella notte ricevetti
una telefonata dal suo cellula-
re non risposi la prima volta;
lo feci la seconda, era il nostro
testimone di nozze che mi av-
visava della morte improvvisa
di Shaf. Non volevo crederci,
ci avevo parlato fino al giorno
prima, avrei dovuto spedirgli
a breve le foto della pagella di
Zahair». Un legame forte quel-
lo tra Cristina e Shafiq: «Ci sia-
mo conosciuti in discoteca
circa quindici anni fa e non ci
siamo lasciati più, sposandoci
quasi subito; e pensare che
quella sera non volevo nean-
che andarci in discoteca».
Amore, rispetto, simpatia,
bontà, generosità e orgoglio

sono i tratti di Shafiq ricordati
da Cristina: «Dava sempre
quello che si doveva dare, era
generosissimo, quasi troppo:
una volta aiutò un amico col
trasloco in Olanda, un’altra
volta senza dirmi niente lasciò
la nostra casa di Trento a di-
sposizione di una famiglia di
pakistani in difficoltà mentre
noi eravamo via per tre mesi.
Shaf era conosciuto e amato
da tutti — continua Cristina

— Ogni volta che uscivamo lo
fermavano di continuo per of-
frirgli qualcosa. I nostri vicini
di casa, dei signori molto an-
ziani, trattavano lui come un
figlio e Zahair come un nipo-
te. Ora sono in lacrime per la
morte di Shaf».
E non sono i soli a Trento,

soprattutto in via Calepina,
dove i gestori del bar Johnny,
Gianni e la moglie Donatella,
faticano anche loro a credere
che Shafiq sia morto: «Ci
manca come amico e come fi-
gura di riferimento. Quattro
anni fa abbiamo passato le fe-
rie in Slovenia con lui e Cristi-
na: le vacanze più belle della
nostra vita» ricorda con com-
mozione Donatella. «Il carat-
tere allegro e gentile di Shaf e
la sua disponibilità sul lavoro
— dichiara Gianni — lo han-
no fatto benvolere fin da subi-
to; i nostri avventori appena
saputa la notizia della sua
morte ne sono rimasti turbati;

Felici
Shafiq
Mohammad e
la moglie
Cristina Paiva:
stavano
insieme da 15
anni

soprattutto un caro amico di
Shaf, Mustafà, che non veden-
do più dalla finestra il furgon-
cino di Shaf parcheggiato al
solito posto ha cominciato a
piangere e a urlare disperato il
suo nome». Gianni ci tiene a
sottolineare la professionalità
e la disponibilità di Shafiq:
«Penso non abbia mai rispo-
sto “no, non posso” a qualcu-
no che gli chiedeva unamano:
una volta avevo l’auto in pan-
ne, ho chiamato vari amici ita-
liani ma nessuno ha potuto
aiutarmi, Shaf invece è inter-
venuto subito. Lavorava sem-
pre, c’era sempre per tutti,
ogni giorno, domeniche com-
prese. Ha sistemato moltissi-
mi locali della zona— ricorda
Gianni — compreso il nostro
e il ristorante Terramia, ma ha
anche imbiancato la moschea
di Gardolo assieme ad altre
persone».
Il 4 giugno, ricorda la mo-

glie, aveva festeggiato il com-
pleanno del figlio in moschea
offrendo da mangiare a 250
persone dopo la preghiera:
«Era un musulmano osser-
vante, rispettava il Ramadan
pur svolgendo unmestiere co-
sì faticoso. La comunità paki-
stana mi è stata vicina in que-
sto periodo». Oggi alle 14 alla
moschea di Gardolo si terrà
una preghiera per commemo-
rare Shafiq.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Dallapiccola
Mi dispiace
che il ddl
sia stato
interpretato
inmodo
negativo

Betta
A Linfano
abbiamo
ridotto le
volumetrie
Preso
un granchio

TRENTO Dopo le recenti
predazioni da parte dell’orso
in val del Chiese l’assessore
provinciale Michele
Dallapiccola ha incontrato i
sindaci e le imprese agricole
e turistiche per rispondere
alle preoccupazioni in valle
da parte della popolazione.
Ieri a Bondo si è svolto un
primo confronto tra
l’assessore e gli
amministratori della valle che
hannomanifestato grande
disagio per le scorribande
dell’orso. È stato intensificato
il monitoraggio di plantigradi
in zona.

VALDELCHIESE

Orso, l’assessore
incontra i sindaci

TRENTO In Italia ci sono oltre
155.000 architetti, di questi
ben 2.422 sono in Trentino.
La provincia spicca tra le altre
regioni d’Italia per l’alto
numero di professionisti, gli
iscritti all’albo sono 1.151. Il
dato affiora dall’ultima
analisi redatta i primi di
giugno dall’Albo unico
Cnappc (Consiglio nazionale
degli architetti pianificatori
paesaggisti e conservatori).
Lo studio è stato effettuato in
occasione del VIII Congresso
nazionale che si terrà da
giovedì a martedì a Roma.

IL CONGRESSO

Boomdiarchitetti
InTrentinosono2.422

TRENTO È ricoverato nel
reparto di chirurgia in gravi
condizioni un
cinquantacinquenne di Arco,
Renzo Fruner, vittima ieri di
un incidente stradale ad
Arco, in località Moletta.
L’uomo, secondo i primi
accertamenti della polizia
locale, che viaggiava in sella
alla sua Honda per cause da
chiarire ha urtato una Ford.
L’urto contro la portiera
dell’auto è stato violento.
Scaraventato a terra, il
centauro è stato soccorso con
l’elicottero.

ARCO

Moto contro auto
Grave un centauro

IN BREVE

tardivo
Evidenziato

tardivo
Evidenziato
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13/07/2018 Congresso nazionale degli architetti italiani sul futuro 
dell’abitare 
 

 
 

13/07/2018 Gli architetti si sono riuniti. Renzo Piano ha fatto male a 
non partecipare 
 
 

 
 

 

11/07/2018 Anno 2036: Roma non ci sarà più. Denatalità, come se 
sparisse una città intera 
 
 

 

 

11/07/2018 Architetti d’Italia, alla riscossa! 
 
 
 

 

 
10/07/2018 Architetti: «Governo, fai un progetto» 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

10/07/2018 VIII Congresso Nazionale Architetti: subito un Piano 
d'Azione Nazionale per le città sostenibili  

 
 

09/07/2018 VIII Congresso Nazionale Architetti: subito un Piano 
d'Azione Nazionale per le città sostenibili  

   

 
 

09/07/2018 Riaffermare la cultura del progetto   

 
 

09/07/2018 Architetti: ‘necessario un programma nazionale di 
rigenerazione urbana’  
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09/07/2018 Auditorium di Roma. Concluso l’VIII Congresso del 

Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori  

 
 

09/07/2018 Architetti: il Congresso nazionale approva un Manifesto 
la rigenerazione urbana 
  

 
09/07/2018 Architetti, approvato il Manifesto al VIII Congresso 

Nazionale 
 
 

 
 

09/07/2018 
 
 
 
 
 

Concluso all'Auditorium di Roma l’VIII Congresso del 
Consiglio Nazionale degli Architetti. Il Manifesto  

 
 

09/07/2018 Come viene percepita la figura dell'architetto dalla 
gente comune? Gli esiti (non scontati) dell'indagine 
Makno - Mario Abis  

 
 

09/07/2018 VIII Congresso Nazionale degli Architetti: approvato 
Manifesto. 

 
 

06/07/2018 VIII Congresso Architetti, Cappochin: servono concorsi 
di progettazione aperti e una visione strategica per le 
città 

 
06/07/2018 Rigenerazione urbana, all’8° Congresso Architetti 

presentati i disegni di legge di Liguria, E. Romagna e 
Lazio  

 
 

06/07/2018 La crisi demografica assale l'Italia  

 
 

06/07/2018 Architetti: grave la crisi demografica, tra 20 anni l’Italia 
sarà senza Roma  

 
 

06/07/2018 Da Bogotà, una lezione per le città del futuro, 
multigenerazionali, pedonali e ciclabili  

 
 

06/07/2018 Architetti Roma, legge 'ad hoc' categoria  

 
 

06/07/2018 Architetti, Bonisoli: disponibilità a ragionare su norma 
che può aiutare professione  
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06/07/2018 Interesse pubblico, concretezza e rapidità. Dal Mibact 
all’Ance, l’alleanza necessaria  

 
 

06/07/2018 Congresso Nazionale: gli architetti chiedono un Piano 
d’Azione per le città sostenibili  

 

06/07/2018 Congresso architetti, Cappochin: concorsi di 
progettazione aperti a tutti e incarico assicurato al 
vincitore  

05/07/2018 «L'architettura in Italia è ancora all'anno zero Mancano 
la cultura urbanistica e le leggi» 

 

05/07/2018 VIII Congresso Nazionale Architetti: “Subito un Piano 
d’Azione Nazionale per le città sostenibili”  

 

05/07/2018 Architetti, Cappochin: ‘per le opere pubbliche concorsi 
di progettazione in due gradi’  

 
05/07/2018 Architetti, Cappochin: Governo realizzi subito un ‘Piano 

d’Azione Nazionale per le città sostenibili’  

 
 

05/07/2018 Città sostenibili: il Governo “realizzi subito un Piano 
d’Azione Nazionale” 
 
 
 

 

05/07/2018 Architetti, delirio norme e meno ricavi 
 
 
 

 

05/07/2018 #congressoarchitettippc2018, Cappochin: 'Il Governo 
realizzi subito un Piano d’Azione Nazionale per le città 
sostenibili' 
 
 

 

04/07/2018 Congresso Nazionale degli Architetti: in Liguria il 2,9 
per cento del totale nazionale 
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04/07/2018 Al via l’l’VIII Congresso Nazionale degli Architetti 

italiani 
 
  

 
04/07/2018 Gli architetti progettano la rigenerazione delle città  

 
 

03/07/2018 Architetti, Cappochin: nuovo modello di città sia 
priorità per il paese 
 
 
  

03/07/2018 #congressoarchitettippc2018: 'Dopo l’ascolto dei 
bisogni e delle aspettative al via il rinnovamento delle 
città italiane' 
 

 

02/07/2018  Architetti, nel Lazio il maggior numero di 
professionisti: 13,4% 

 
 

02/07/2018 Congresso/2. La qualità dell’architettura? È un bene 
tutelato dalla Costituzione  
 

 

02/07/2018 Taccuino settimanale: da lunedi' 2 a domenica 8 luglio  

 

02/07/2018 A Roma dal 5 al 7 luglio il Congresso Nazionale degli 
Architetti 
 

 

02/07/2018 Regole e incentivi da riscrivere per rigenerare le città 
 
 

 
01/07/2018 Agenda della settimana economica e sindacale 

 
  

01/07/2018 Agenda della settimana economica e sindacale 
 
  

30/06/2018 “Città e territori del futuro”: architetti studiano le 
politiche di rigenerazione urbana 
 
 
  

30/06/2018 Sono quasi 4 mila gli architetti residenti in Abruzzo sui 
155 mila in Italia, prima provincia Pescara con 1.514 
iscritti  
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29/06/2018 Anche 20 savonesi fra i 3mila delegati attesi a Roma 
per il VIII Congresso Nazionale Architetti 
 

 
29/06/2018 Gli architetti savonesi all’ottavo congresso nazionale di 

Roma  

 
 

29/06/2018 
 

Architetti Toscana, oltre 10mila iscritti. Firenze prima 
provincia 
 
  

29/06/2018 Oltre 5mila architetti in Calabria: Reggio è la provincia 
con più iscritti  

 
 

29/06/2018 Architetti: al via il 5 luglio a Roma VIII Congresso nazionale  

 
 

29/06/2018 Lombardia: architetti, nella regione il 17,1 per cento del 
totale nazionale  

 
28/06/2018 La città del futuro al centro del Congresso nazionale 

degli architetti  

 
27/06/2018 Congresso Nazionale CNAPPC 2018, i temi e il 

programma  

 
 

25/06/2018 VIII Congresso nazionale, Cappochin “dal Congresso 
una grande proposta al Paese per le nuove città” 

 
  

22/06/2018 VIII Congresso Nazionale Architetti – Roma 5/7 luglio  
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RASSEGNA STAMPA ONLINE 

 

Stampa Locale 
 

11/07/2018 Architetti, Cresme: grave la crisi demografica; tra 20 
anni l’Italia sarà “senza” Roma 
 
 
  

11/07/2018 L’Ordine degli architetti di Siracusa protagonista al 
congresso nazionale di Roma sul ruolo dell’architetto e 
qualità della progettazione 
 

 

 

09/07/2018 “Abitare il Paese Città e territori del futuro prossimo”, a 
Roma l’ottava edizione del Congresso nazionale degli 
Architetti 
 
 
 

 
 

08/07/2018 GLI ARCHITETTI A CONGRESSO A ROMA. L’ORDINE 
DI AGRIGENTO VARA UN DOCUMENTO DI RILANCIO 
DELLA NOSTRA PROVINCIA 

 
 

08/07/2018 “Abitare il Paese Città e territori del futuro prossimo”, 
l’ottava edizione del Congresso nazionale degli 
Architetti nella sala Santa Cecilia all’auditorium Parco 
della Musica a Roma 
  

 
08/07/2018 Gli architetti agrigentini partecipano all’ottavo 

congresso nazionale 
 
 
 

 

08/07/2018 Gli architetti agrigentini presenti all’ottava edizione del 
Congresso nazionale a Roma 

 
 

07/07/2018 Ottavo Congresso nazionale Architetti Italiani e primo 
Consiglio straordinario dell’Ordine degli Architetti di 
Agrigento a Roma 
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06/07/2018 Architetti, Congresso nazionale: grave la crisi 
demografica, tra 20 anni l’Italia sarà “senza” Roma 
 
 

 

06/07/2018 LIGURIA: PRESENTATA QUESTA MATTINA A ROMA 
LA NUOVA LEGGE SULLA RIGENERAZIONE URBANA. 
ASSESSORE SCAJOLA. “REGIONE 
ALL’AVANGUARDIA A LIVELLO NAZIONALE” 
 
 

 
 

05/07/2018 Architetti, delirio norme e meno ricavi 
 
 
 
 

 

05/07/2018 Architetti, delirio norme e meno ricavi 
 
 
 

 

04/07/2018 
 
 
 
 

Architetti: in Liguria il 2,9% sul totale nazionale 
 
 
 
 
 

 

04/07/2018 Il consigliere manduriano Andrea Casto al Congresso 
nazionale degli Architetti 
 
 
 

 

03/07/2018 A Roma il Congresso nazionale degli Architetti, il 
presidente dell'Ordine di Campobasso Puchetti: 
"Necessario il coinvolgimento della società civile e 
delle istituzioni" 
 
 

 

02/07/2018 Congresso Nazionale degli Architetti, Puchetti: 
“Coinvolgere società civile ed istituzioni per il 
cambiamento” 
 
 
 

 

01/07/2018 Architetti, a Genova sono 2.700: tra i giovani "vincono" 
le donne  

 
 

01/07/2018 Agenda della settimana economica e sindacale 
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http://www.genovatoday.it/economia/architetti-liguria.html
https://www.arezzoweb.it/2018/agenda-della-settimana-economica-e-sindacale-9-2-433322.html


   

 
 

  

 
01/07/2018 Agenda della settimana economica e sindacale 

 
 
 
  

01/07/2018 Agenda della settimana economica e sindacale 
 
 
 
 

 

30/06/2018 “Città e territori del futuro”: architetti studiano le 
politiche di rigenerazione urbana 
 
 
 
 
 

 

29/06/2018 Anche 20 savonesi fra i 3mila delegati attesi a Roma 
per il VIII Congresso Nazionale Architetti 
 
 
 
 

 

29/06/2018 Gli Architetti della Provincia di Imperia a Roma fra i 
3.000 delegati al Congresso dal 5 al 7 luglio  

 
 

29/06/2018 Oltre 5mila architetti in Calabria: Reggio è la provincia 
con più iscritti  

 
 

29/06/2018 Palermitani, popolo di architetti. Ci sono 4.065 iscritti 
 
 

 

 
 

29/06/2018 Architetti a congresso a Roma, in Sicilia sono 11 mila 
pari al 7,4% del totale Italia 
 
 

 

29/06/2018 Sono oltre 2000 gli architetti residenti nelle Marche. 
Prima provincia Ascoli con 667 iscritti 
 
 
 

 
 

29/06/2018 Calabria terra di architetti, Reggio domina  

 
 

29/06/2018 Architetti: in Liguria il 2,9% sul totale nazionale  

 

http://www.cataniaoggi.it/agenda-della-settimana-economica-e-sindacale-9-5/
http://www.sardegnaoggi.it/adnkronos/2018-07-01/6bc883cebe9413e9710ad95f4122d3cf/_Agenda_della_settimana_economica_e_sindacale_9.html
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/585590/Citta-e-territori-del-futuro-architetti-studiano-le-politiche-di-rigenerazione-urbana
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/585590/Citta-e-territori-del-futuro-architetti-studiano-le-politiche-di-rigenerazione-urbana
http://www.savonanews.it/2018/06/29/leggi-notizia/argomenti/eventi-spettacoli/articolo/anche-20-savonesi-fra-i-3mila-delegati-attesi-a-roma-per-il-viii-congresso-nazionale-architetti.html
http://www.savonanews.it/2018/06/29/leggi-notizia/argomenti/eventi-spettacoli/articolo/anche-20-savonesi-fra-i-3mila-delegati-attesi-a-roma-per-il-viii-congresso-nazionale-architetti.html
http://www.sanremonews.it/2018/06/29/leggi-notizia/argomenti/economia/articolo/gli-architetti-della-provincia-di-imperia-a-roma-fra-i-3000-delegati-al-congresso-dal-5-al-7-luglio.html
http://www.sanremonews.it/2018/06/29/leggi-notizia/argomenti/economia/articolo/gli-architetti-della-provincia-di-imperia-a-roma-fra-i-3000-delegati-al-congresso-dal-5-al-7-luglio.html
http://www.strettoweb.com/2018/06/architetti-calabria-reggio/722201/
http://www.strettoweb.com/2018/06/architetti-calabria-reggio/722201/
http://siciliainformazioni.com/redazione/844277/palermitani-popolo-di-architetti-ci-sono-4-065-iscritti
http://www.economiasicilia.com/2018/06/29/architetti-a-congresso-a-roma-in-sicilia-sono-11-mila-pari-al-74-del-totale-italia/
http://www.economiasicilia.com/2018/06/29/architetti-a-congresso-a-roma-in-sicilia-sono-11-mila-pari-al-74-del-totale-italia/
http://www.picenotime.it/articoli/32518.html
http://www.picenotime.it/articoli/32518.html
http://www.strill.it/le-news/2018/06/calabria-terra-di-architetti-reggio-domina/
http://www.albengacorsara.it/2018/06/29/architetti-in-liguria-il-29-sul-totale-nazionale/


   

 
 

  

 
 

29/06/2018 Architetti: VIII Congresso nazionale, “Abitare il Paese. 
Città e territori del futuro prossimo” 
 
 
 
 

 
 

29/06/2018 Gli Architetti della Provincia di Imperia a Roma fra i 
3.000 delegati al Congresso dal 5 al 7 luglio 
 
 
 
 

 
 

27/06/2018 Un architetto ogni 486 valtellinesi e valchiavennaschi. 
Le altre province  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://agvilvelino.it/article/2018/06/29/architetti-viii-congresso-nazionale-abitare-il-paese-citta-e-territori-del-futuro-prossimo/
https://agvilvelino.it/article/2018/06/29/architetti-viii-congresso-nazionale-abitare-il-paese-citta-e-territori-del-futuro-prossimo/
http://www.imperianews.it/2018/06/29/leggi-notizia/argomenti/economia-3/articolo/gli-architetti-della-provincia-di-imperia-a-roma-fra-i-3000-delegati-al-congresso-dal-5-al-7-luglio.html
http://www.imperianews.it/2018/06/29/leggi-notizia/argomenti/economia-3/articolo/gli-architetti-della-provincia-di-imperia-a-roma-fra-i-3000-delegati-al-congresso-dal-5-al-7-luglio.html
http://www.gazzettadisondrio.it/economia/27062018/architetto-ogni-486-valtellinesi-valchiavennaschi-altre-province
http://www.gazzettadisondrio.it/economia/27062018/architetto-ogni-486-valtellinesi-valchiavennaschi-altre-province


   

 
 

  

 
 
RASSEGNA STAMPA  
 

Carta Stampata 
 
Uscite Nazionali 

10/07/2018 Un argine al consumo del suolo 
 
 
 

 

09/07/2018 INVESTIRE  SULLE CITTÀ PER FAR RIPARTIRE 
L’ITALIA 
 
 
 
 

 

08/07/2018 Abitare il Paese. Un congresso per riflettere sui temi 
della tutela del paesaggio in Italia. 
 
 
 

 

06/07/2018 Le città del Futuro 
 
 
 
 

 

06/07/2018 Architetti, più adempimenti e meno ricavi 

 

06/07/2018 Una nuova visione delle città 
 
 
 

 

05/07/2018 «L’architettura in Italia è ancora all’anno zero Mancano 
la cultura urbanistica e le leggi» 
 
 
 

 

02/07/2018 Architetti a Roma dopo il caso Parnasi 
 
 
 
 
 

 

02/07/2018 Identikit dell’architetto “garante della città” 
 
 
 
 

 



   

 
 

  

 
02/07/2018 Regole e incentivi da riscrivere per rigenerare la città 

 
 
 
 
 
 

 

02/07/2018 I professionisti ancora in crisi aspettano il nuovo forfait 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 
 

  

 
 
RASSEGNA STAMPA  
 
 

Carta Stampata 
 
Uscite Locali 
 
08/07/2018 Consiglio straordinario degli architetti agrigentini a 

Roma 
 
 

 

08/07/2018 «Piano d'azione per le città» 
 
 

 

05/07/2018 L’Ordine degli architetti a Roma. Ben 48 messinesi 
attesi al Congresso 
 
 

 
 

04/07/2018 Architetti, 4.065 iscritti in Sicilia 
 
 
 
 

 

02/07/2018 In aumento le donne architetto - Tutti gli iscritti adesso 
sono 619 
 
 

 

02/07/2018 “Sono 569 gli architetti. Tra i giovani più donne” 
 
  

 
01/07/2018 Boom di architetti. In Trentino sono 2422 

 
 
 
 

 

01/07/2018 “Record di architetti in Trentino: sono 1151 iscritti” 

 
 

 


